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Roma si prepara a una svolta sulla sicurezza
stradale. Dopo un primo semestre del 2025
in cui si è registrata una lieve flessione nel
numero di vittime (55 contro le 64 dello stes-
so periodo del 2024), l’amministrazione capi-
tolina lancia un piano ambizioso per ridurre
drasticamente gli incidenti e rendere più
sicura la mobilità urbana. L’assessore alla
Mobilità, Eugenio Patanè, ha annunciato
l’introduzione del limite di 30 km/h su mille
strade locali, comprese alcune aree centrali
come la ZTL e il Centro Storico. “A Bologna,
dove il modello è stato applicato su larga
scala, le morti in città sono state azzerate.
Roma è diversa, ma possiamo ottenere risul-
tati importanti”, ha spiegato Patanè. Entro
agosto saranno completate le modifiche su
52 strade, mentre a settembre è attesa la deli-
bera per estendere il limite al cuore della
Capitale. Il piano prevede anche interventi
strutturali: carreggiate più strette, attraversa-
menti pedonali rialzati e nuova segnaletica

per rendere evidente l’ingresso nelle cosid-
dette “Zone 30”. L’obiettivo è creare un vero
e proprio ecosistema urbano dove la convi-
venza tra auto, bici, pedoni e monopattini sia
più equilibrata. Ma la strategia non si ferma
qui. A partire da settembre, saranno attivati
autovelox fissi sulla Tangenziale, in via
Isacco Newton e sulla via del Mare, dove
entrerà finalmente in funzione il tutor mai
utilizzato. In totale, saranno installati 60
dispositivi fissi, affiancati da 20 velox mobili
già in dotazione alla Polizia Locale. A

novembre, invece, scatteranno le sanzioni
per chi passa col rosso: sono già stati monta-
ti 11 Vista Red e altri 15 sono in fase di instal-
lazione su incroci particolarmente ampi e
pericolosi. “Abbiamo scelto i punti dove il
rischio è maggiore, per numero di veicoli e
potenziale offensivo”, ha precisato l’assesso-
re. Parallelamente, è in corso un censimento
degli ultimi 30 mila incidenti avvenuti in
città. L’analisi ha permesso di individuare
175 black point, i luoghi più critici per nume-
ro di sinistri e impatto sociale. Su 75 di que-
sti sono già previsti interventi, con modifiche
alle infrastrutture e alle fasi semaforiche. “In
alcuni casi, abbiamo registrato una riduzione
degli incidenti fino al 100%”, ha sottolineato
Patanè. Con questo piano, Roma punta a
diventare una città più sicura e moderna,
dove la mobilità non è solo una questione di
traffico, ma di qualità della vita. Vuoi che lo
trasformi in un articolo da pubblicare o in un
comunicato stampa?

Sabato 5 luglio prenderanno ufficialmente il via i saldi esti-
vi in tutta Italia, con l’unica eccezione della Provincia auto-
noma di Bolzano, dove si partirà il 16 luglio. Secondo le
stime dell’Ufficio Studi di Confcommercio, ogni famiglia
spenderà in media 203 euro, pari a 92 euro pro capite, gene-
rando un giro d’affari complessivo di 3,3 miliardi di euro.
Moda e turismo: un binomio vincente Giulio Felloni, presi-
dente di Federazione Moda Italia-Confcommercio, sottoli-
nea l’importanza di questo appuntamento per il settore: “I
saldi rappresentano un’occasione per fare acquisti di quali-
tà, risparmiando e contribuendo alla vitalità delle città”.
Nonostante le incertezze internazionali, l’arrivo di 19 milio-
ni di turisti stranieri negli aeroporti italiani è visto come un
segnale positivo per il commercio. Un’estate da record
Secondo Felloni, l’estate 2025 potrebbe rivelarsi la migliore
del terzo millennio in termini di presenze turistiche.
L’auspicio è che questo entusiasmo si traduca anche in una
ripresa degli acquisti nei negozi di moda, considerati fonda-
mentali per mantenere viva l’identità locale e sostenere l’oc-
cupazione. Effetti a lungo termine L’andamento delle ven-
dite durante i saldi influenzerà direttamente la campagna
acquisti per la collezione primavera/estate 2026. Per raffor-
zare il commercio di prossimità, Felloni invita i consumato-
ri a tornare nei negozi fisici e chiede al Governo e ai forni-
tori un impegno concreto per evitare concorrenze sleali
all’interno della filiera.

Secondo le stime di Confcommercio, 
attesi acquisti per 3,3 miliardi di euro

Da domani 
scattano

i saldi estivi

Roma, svolta sulla sicurezza
Limiti a 30 km/h, telecamere e autovelox contro gli incidenti

L’assessore Patanè presenta il piano per ridurre le vittime: mille strade cittadine 
ridisegnate, tutor fissi sulle arterie principali e mappatura dei punti critici.
“Un ecosistema urbano per proteggere tutti gli utenti della rete stradale”

Roma Capitale rafforza il proprio impegno nel
contenimento degli effetti del caldo estremo,
già avviato con l’attivazione del Piano Caldo
che prevede, tra le altre misure, l’accesso gra-
tuito per gli over 70 a 17 impianti sportivi
comunali, attività ricreative e interventi di
assistenza sanitaria domiciliare, tra cui il moni-
toraggio a distanza e screening cardiologici. In
linea sia con il recente Protocollo quadro per
l’adozione di misure di contenimento dei
rischi lavorativi legati alle emergenze climati-
che, sottoscritto dal Ministero del Lavoro, sia
con l’Ordinanza regionale che vieta il lavoro
all’aperto dalle 12.30 alle 16 nei settori agrico-

lo, florovivaistico, edile e delle cave nei giorni
più caldi, l’Amministrazione capitolina ha
oggi definito due ulteriori azioni. Il Sindaco di
Roma Roberto Gualtieri ha firmato una diretti-
va per garantire la massima diffusione dell’or-
dinanza regionale e fornire raccomandazioni a
tutela dei lavoratori esposti al sole e impegna-
ti in attività fisicamente intense. Tra le misure
raccomandate: idratazione frequente, rimodu-
lazione degli orari di lavoro, distribuzione di
attrezzature idonee (es. nebulizzatori), e predi-
sposizione di spazi di protezione collettiva (es.
tende ombreggianti). La direttiva si inserisce
nel solco dell’ordinanza sindacale n. 74 del 16

maggio scorso, già orientata alla mitigazione
degli effetti delle ondate di calore in vista
anche del Giubileo. Mercoledì 9 luglio è stato
inoltre convocato in Campidoglio un incontro
con le organizzazioni sindacali.
Parteciperanno il Direttore Generale di Roma
Capitale, Albino Ruberti, e gli assessori
Claudia Pratelli (Scuola, Formazione e Lavoro)
e Ornella Segnalini (Lavori Pubblici e
Infrastrutture). Al centro dell’incontro, la pos-
sibile definizione di un accordo attuativo - pre-
visto dallo stesso Protocollo ministeriale - per
rafforzare le misure di protezione dei lavorato-
ri durante le ondate di calore.

Caldo, il sindaco Gualtieri firma la direttiva 
tutela lavoratori esposti ad alte temperature

Convocato per il 9 luglio in Campidoglio un incontro con le organizzazioni sindacali
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Momenti di paura all’alba del
3 luglio nel quartiere delle
Repubbliche Marinare, sul
litorale romano. Intorno alle
3:50, un incendio ha coinvolto
due automobili e quattro scoo-
ter parcheggiati all’altezza del
civico 25 di via delle Sirene,
sotto una palazzina residen-
ziale. Allarme lanciato dai
residenti I primi ad accorgersi
delle fiamme sono stati gli abi-

tanti della zona, svegliati dal
fumo denso e dai bagliori del
rogo. Alcuni di loro, quasi
intrappolati, hanno dato l’al-
larme permettendo l’interven-
to tempestivo dei Vigili del
Fuoco, che hanno domato le
fiamme prima che si propagas-
sero ulteriormente. Sul posto
anche il 118 e i Carabinieri di
Ostia, che hanno avviato le
indagini. Cause ancora da

chiarire Secondo i primi rilie-
vi, l’incendio potrebbe essere
partito da uno degli scooter,
forse a causa di un guasto elet-
trico. Non sono stati trovati
inneschi o residui di acceleran-
ti, rendendo meno probabile
l’ipotesi dolosa, che tuttavia
non è stata del tutto esclusa.
Un episodio in un clima teso Il
rogo si inserisce in un contesto
già segnato da episodi inquie-

tanti: nei giorni precedenti,
Ostia è stata teatro di una
bomba esplosa in una palestra,
di un ordigno sotto un’auto e
del pestaggio di un uomo,
ritrovato in un carrello con la
scritta “infame” al collo.
Sebbene al momento non ci
siano collegamenti diretti tra
questi eventi, il clima di ten-
sione ha riacceso il dibattito
sulla sicurezza nel territorio.

Notte di fuoco a Ostia
Distrutti veicoli in via delle Sirene, indagini in corso

VATICANO

Arriva la Messa “green”
Un passo significativo verso l’ecologia spirituale: il Vaticano ha ufficial-
mente introdotto una nuova celebrazione liturgica dedicata alla tutela del-
l’ambiente. Con l’approvazione di Papa Leone XIV, entra nel Messale
Romano la Missa pro custodia creationis, una Messa pensata per sensibi-
lizzare i fedeli alla cura del Creato2. Un formulario dedicato alla Terra
Redatto in latino dal Dicastero per il Culto Divino e la Disciplina dei
Sacramenti, il nuovo rito include letture bibliche e preghiere che richiama-
no la bellezza e la fragilità del mondo naturale. L’incipit è poetico e poten-
te: “I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il fir-
mamento”. Un messaggio urgente Nel decreto di promulgazione, il cardi-
nale Arthur Roche e monsignor Vittorio Francesco Viola sottolineano la
necessità di questa iniziativa: “L’opera della creazione è seriamente minac-
ciata a causa dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha affi-
dato alla nostra cura”. Prima celebrazione il 9 luglio La prima Messa
“green” sarà celebrata da Papa Leone XIV a Castel Gandolfo, in forma pri-
vata, con i dipendenti del Borgo Laudato si’. Un gesto simbolico che rin-
nova l’eredità dell’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco, dedicata alla
“casa comune”.



Programmate nella giornata di oggi
le campionature dei tamponi di Chiara
L’impronta n. 33 del
caso Poggi “non c’entra
niente col delitto”

La Fiom denuncia le condizioni insopportabili 
non solo all’aperto, ma anche nei capannoni industriali
MIlano, lavoratori in sciopero
per le temperature troppo alte

Miranda Birsa, di 41 anni, di nazionali-
tà slovena, imputata per l’accusa di
tentato omicidio con le aggravanti del
vincolo coniugale e di aver agito in
presenza della figlia minore, è stata
condannata a nove anni di carcere per
aver tentato di uccidere il marito un
anno fa spingendolo giù dal balcone,
da un’altezza di cinque metri, al culmi-
ne di una lite. Lo ha deciso ieri il giudi-
ce Francesco Antoni al termine del pro-
cesso di primo grado svoltosi a porte
chiuse per il con abbreviato. Nei nove
anni è già compreso il relativo sconto
di pena. Lo riporta il quotidiano Il

Piccolo oggi in edicola sottolineando
che il pm, Andrea La Ganga, aveva
chiesto una pena a dieci anni. La
donna, che è chiusa nel carcere del
Coroneo dal giorno dell’arresto, ha
espresso pentimento in aula sostenen-
do di non aver mai voluto fare del male
ad André Nuvoli, di 46 anni, padre
della sua bambina. Il fatto risale al 30
giugno 2024 e si svolse nell’ apparta-
mento Ater di Opicina. L’uomo, di ori-
gini brasiliane, era rimasto ferito in
maniera seria ma non ha voluto costi-
tuirsi come parte civile. Tra i due erano
frequenti violenti litigi.

Spinse il compagno dal balcone
Condannata una donna slovena

Da un paio di mesi i dipendenti
di un’azienda nel Milanese, la
Emmegi di Cassano D’Adda,
sono in mobilitazione, e alla fine
hanno scioperato, per le condi-
zioni di lavoro nei capannoni,
dove secondo quanto da loro
dichiarato si registrano tempe-
rature fino “a 36,5 gradi”, come
riportano ieri alcuni quotidiani.
La Fiom, a fianco dei lavoratori,
afferma che sia “impossibile
lavorare in quelle condizioni”
ma l’azienda replica che “al
massimo si è arrivati a 32 gradi”
e di essere quindi in regola. Da
qui lo sciopero di ieri mattina,
non il primo per questo proble-
ma nella ditta, che produce
scambiatori di calore. Nei giorni
scorsi la Regione ha emanato un
provvedimento per limitare il
lavoro all’aperto nelle ore più
calde “ma il problema non
riguarda solo i cantieri o l’agri-
coltura - dicono i sindacati -
andrebbe esteso anche in tanti
capannoni industriali”. ”Ci
sono persone che lavorano
anche negli orari più caldi. Per
questo motivo sto pensando di
fare un video, di riprenderle e
pubblicarle, in modo tale da
segnalare l’accaduto e far com-
prendere che è pericoloso farlo
con questo caldo”. Sono le paro-
le di Gurmukh Singh, presiden-
te della comunità indiana del
Lazio, dove ormai dallo scorso 5
giugno è in vigore un’ordinanza
firmata dal presidente
Francesco Rocca che vieta il
lavoro in condizioni di esposi-
zione prolungata al sole dalle
12:30 fino alle 16, fino al prossi-
mo 31 agosto. “Ci stanno arri-
vando segnalazioni di persone
che lavorano in orari non conso-
ni all’ordinanza - gli fa eco Islam
Kotb, segretario generale della
Fai Cisl di Latina -. Bisogna
amplificare i controlli e diffon-
dere maggiormente l’ordinan-
za. Questo perché, nel nostro

territorio, ci sono tantissime
aziende, 10.800 quelle censite,
ma alcune sono piccole e serve
dunque una campagna di divul-
gazione più attiva. È necessario
attivare dei tavoli permanenti
nelle prefetture con Asl, Inail,
Ispettorato del Lavoro e parti
sociali, che si radunino periodi-

camente per tenere in costante
osservazione e studiare nuovi
metodi divulgativi”. “Malgrado
l’ordinanza, il messaggio non è
chiaro a tutti e non tutti la rispet-
tano al 100 per cento. Un grande
territorio significa numerose
aziende, ma i controlli sono
pochi. Servirebbe una task force

ad hoc - aggiunge Kotb della Fai
Cisl, poco prima di recarsi ad un
incontro insieme alla Filca Cisl
convocato dalla Cisl del Lazio,
per fare il punto sul tema caldo
e ricevere gli ultimi aggiorna-
menti -. Coglierò questa occasio-
ne per segnalare la cosa”, con-
clude il sindacalista. 

L’ormai famosa traccia 33,
quella del palmo di una
mano sul muro delle scale in
fondo alle quali venne trova-
to il corpo di Chiara Poggi, è
“estranea” alla “dinamica
omicidiaria”, ossia non c’en-
tra nulla col delitto, e “non è
attribuibile” ad Andrea
Sempio. Lo hanno messo
nero su bianco i consulenti
dei legali della famiglia
Poggi, con esiti del tutto
diversi rispetto a quelli degli
esperti nominati per la rela-
zione dattiloscopica dai pm
di Pavia, che sostengono,
invece, che quell’impronta
appartenga al nuovo indaga-
to. Alla stessa conclusione
sono giunti anche i consulen-
ti della difesa di Andrea
Sempio: l’impronta 33 pre-
senta solo “5 minuzie” e non
la “corrispondenza di 15”
con l’impronta di Sempio,
come sostengono, invece, i
consulenti dei pm di Pavia.
Intanto, l’analisi dei due pro-
fili genetici trovati sui “mar-

gini ungueali” di Chiara
rimane il punto nodale del
maxi incidente probatorio
nella nuova inchiesta sul caso
Garlasco e su cui puntano
tutto i pm. E lo è ancora di
più, dopo che gli esami effet-
tuati finora alla ricerca di
Dna, sui reperti della spazza-
tura della colazione di quel
mattino del 13 agosto di 18
anni fa e su quasi 60 impron-
te, non hanno fornito elemen-
ti utili alle indagini riaperte.
Se non in senso favorevole
all’amico del fratello della
vittima. Già nel nuovo
round, il terzo, degli accerta-
menti nei laboratori di
Polizia scientifica, fissato
oggi, i periti della gip
Daniela Garlaschelli potreb-
bero far sapere ai consulenti
delle parti come intenderan-
no procedere, ossia modalità
e tempi, per la lettura e lo
studio dei tracciati documen-
tali del Dna sulle unghie di
Chiara. Un profilo, secondo i
pm e sulla base di una consu-
lenza seguita ad un’altra
della difesa di Alberto Stasi,
il condannato definitivo,
sarebbe attribuibile a
Sempio. L’altro è il cosiddet-
to “ignoto 2”. Tra le attività
in programma per oggi ci
sono le campionature, per le
successive analisi genetiche,
su tre tamponi di Chiara, tra
cui uno mai analizzato. Non
ci si attendono novità nem-
meno su questo fronte per-
ché, viene chiarito, “il delitto
di Garlasco non fu un crimi-
ne a sfondo sessuale”. In più,
altre campionature su due o
tre tracce ematiche (tra le
oltre 100 repertate) che non
avevano fornito risultati
all’epoca. Saranno rifatte le
analisi su quello che dovreb-
be essere sangue di Chiara. E
ancora su tre tracce rinvenute
su un frammento del tappeti-
no del bagno macchiato dal
sangue lasciato dalla scarpa
dell’assassino. Una di queste
era Dna della 26enne, mentre
un’altra non aveva dato esiti.
I risultati, dopo questa altra
serie di campionature,
dovrebbero essere disponibili
la prossima settimana.
Analisi, inoltre, saranno
effettuate pure sul frammen-
to di pelo o capello trovato
nella spazzatura. Nessun
accertamento, invece, è pre-
visto su un cucchiaino, che fu
già esaminato e su cui c’era il
profilo di Chiara. Nel frat-
tempo, i carabinieri del Ris di
Cagliari stanno lavorando,
dopo il sopralluogo del 9 giu-
gno, per ricostruire tridimen-
sionalmente scena e dinami-
ca dell’omicidio. 
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È stata trovata la testa del cada-
vere decapitato trovato il 21
febbraio 2008 in un cartone
lungo l’autostrada del
Brennero, nei pressi di Chiusa.
Il corpo per 17 anni era rimasto
senza nome e solo recentemen-
te la Procura di Bolzano ha
comunicato la soluzione del
cold case: autore del delitto,
avvenuto in Germania, il suo-
cero della vittima, Alfonso
Porpora, di origini siciliane.
Ora il nuovo proprietario della

casa dove un tempo abitava
Porpora, a Sontheim an der
Brenz, in Germania, scrive la
stampa locale, ha trovato un
cranio in giardino sotto delle
lastre di cemento. Per avere
l’assoluta certezza bisognerà
comunque attendere gli esiti
dell’esame del dna. Il 61enne
Alfonso Porpora, soprannomi-
nato dalla stampa tedesca il
‘padre-killer di Sontheim’, è
stato riconosciuto autore di ben
tre omicidi, tutti con la stessa

atroce dinamica: prima stran-
golava le vittime e poi le
smembrava nascondendone i
resti. Due di loro erano compa-
gni della figlia e per quei delit-
ti sta scontando l’ergastolo
nelle carceri tedesche. I resti
trovati sulla A22, hanno rico-
struito gli inquirenti, sono
infatti quelli di Mustafa Sahin,
20 anni, cittadino tedesco di
origini turche, genero di
Porpora. Il giovane viveva a
Sontheim an der Brenz con la

figlia e i due piccoli figli.
Porpora, stando sempre alla
stampa locale, aveva costretto
il giovane a sposare la figlia
quando lei rimase incinta, ma
non avrebbe mai accettato il
genero. Il delitto è avvenuto il
13 febbraio 2008, ma è stato
scoperto tanti anni dopo. Il
padre aveva infatti costretto la
figlia a dire agli inquirenti che

Mustafa si era allontanato
volontariamente. Porpora non
ha rivelato il movente né ha
ammesso per anni di aver
tagliato la testa del genero fino
a quando, già in carcere a
Ellwangen per gli altri due
omicidi, ha confessato. Ha rac-
contato di aver caricato il corpo
in auto e di averlo abbandona-
to in Italia, tra Roma e Napoli.

Il cold case del 2008 potrebbe finalmente venire chiuso dopo 17 anni
Recuperata la testa del cadavere
trovato decapitato lungo l’A22



Nel 2024 gli infortuni sul lavoro sono
aumentati dello 0,4 per cento rispetto
all’anno precedente, passando da
590mila a 593mila casi. È quanto
emerge dalla Relazione annuale
dell’Inail presentata questa mattina
dal presidente, Fabrizio D’Ascenzo,
alla presenza del presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella.
L’aumento degli infortuni è imputa-
bile alla componente degli studenti,
le cui denunce hanno raggiunto
quota 78 mila, di cui 2.100 nei percor-
si per le competenze trasversali e
l’orientamento (Pcto), in crescita del
10,5 per cento rispetto alle 71 mila del
2023, mentre quelle relative ai lavora-
tori sono diminuite dell’uno per
cento, da 519 mila a 515 mila. Nel

2024 si conferma la contrazione degli
infortuni avvenuti in occasione di
lavoro, ovvero nello svolgimento del-
l’attività lavorativa (-1,9 per cento, da
421.533 a 413.517), mentre aumenta-
no quelli in itinere, occorsi cioè nel
tragitto di andata e ritorno tra la casa
e il luogo di lavoro, che sono tornati
sui livelli pre-pandemia (+3,1 per
cento, da 97.939 a 101 mila).
Complessivamente il 42,3 per cento
dei decessi si è verificato “fuori dal-
l’azienda”. I casi mortali sul lavoro
denunciati nel 2024 sono stati 1.202,
uno in più rispetto al 2023: in lieve
calo tra i lavoratori (da 1.193 a 1.189),
ma in aumento tra gli studenti (da
otto a 13, di cui uno nei Percorsi per
le competenze trasversali e per

l’orientamento). Questo aumento
conferma il trend in crescita registra-
to quasi ininterrottamente dal 2000,
con l’unica interruzione del 2020
quando, a causa della pandemia da
Covid-19, le denunce sono state circa
45mila, anche per l’oggettiva difficol-
tà di rivolgersi ai presidi sanitari per
la raccolta della documentazione
necessaria. Le denunce riguardano le
malattie e non i lavoratori ammalati,
che nel 2024 sono stati 58 mila, in
aumento del 18,7 per cento rispetto ai
quasi 49 mila del 2023, dell’84,7 per
cento rispetto al 2020 e del 32,7 per
cento rispetto al 2019. Per un singolo
lavoratore afflitto da diverse patolo-
gie, infatti, possono risultare proto-
collate più denunce.

Servizi pubblici,
l’Italia  migliora
rispetto al 2024

Restano invariati i numeri con variazioni demografiche contenute
Consiglieri e assessori regionali:
il ddl passa in mano alla Camera
Il Senato ha approvato il disegno di
legge per l’adeguamento del numero di
consiglieri e assessori regionali, introdu-
cendo importanti novità nel quadro nor-
mativo che regola la composizione degli
organi politici delle Regioni. Il testo, che
ora attende l’esame della Camera, punta
a garantire maggiore flessibilità senza
alterare gli equilibri rappresentativi defi-
niti dalla legge del 2011. Secondo quanto
stabilito dall’articolo 1 del ddl, non sarà
necessario modificare il numero dei con-
siglieri regionali se la diminuzione della
popolazione resta entro il 5% rispetto
alle soglie previste dalla normativa
vigente. Le soglie restano: 20 consiglieri
per Regioni fino a 1 milione di abitanti;
30 fino a 2 milioni; 40 fino a 4 milioni; 50
fino a 6 milioni; 70 fino a 8 milioni; 80 per
Regioni con oltre 8 milioni di abitanti.
Il ddl introduce la possibilità, per le
Regioni con popolazione fino a 2 milioni
di abitanti, di aumentare di due unità il
numero massimo degli assessori. Resta
comunque valido il principio di propor-
zionalità: il numero degli assessori non
può superare un quinto dei consiglieri
regionali, con arrotondamento all’unità

superiore. Il presidente della Giunta
regionale continua a essere conteggiato
tra i consiglieri ai fini del calcolo.
Un’altra novità riguarda la presentazio-
ne delle liste per le elezioni regionali. Il
ddl esenta dalla sottoscrizione degli elet-
tori le liste che rappresentano forze poli-
tiche o movimenti già presenti in almeno
una delle due Camere del Parlamento.
Una misura che punta a semplificare
l’accesso alla competizione elettorale per

i gruppi parlamentari consolidati. Con
l’articolo 2, il disegno di legge abroga
l’articolo 7 del decreto legislativo del
2013, che disciplinava l’inconferibilità di
incarichi a componenti di organi politici
regionali e locali. Una modifica che
potrebbe avere ripercussioni sull’accesso
a ruoli amministrativi da parte di espo-
nenti politici.

Rema Naeem Mohammad

Nel quadrante dei servizi pubblici al cittadino, “l’Italia ha
ottenuto ben 15 punti in più sui risultati dell’anno preceden-
te. Per la prima volta in questo ambito l’Italia supera la media
europea, con un progresso che la stessa commissione europea
sottolinea come notevole. Questo risultato è stato possibile
grazie al grande sforzo compiuto con il Piano nazionale di
ripresa e resilienza per la digitalizzazione dei servizi, attra-
verso misure chiave come l’adozione di modelli di siti e ser-
vizi web per comuni e scuole, la digitalizzazione delle
Pubbliche amministrazioni centrali e la diffusione di piatta-
forme centrali come app Io, PagoPa e Send”. Lo ha affermato
il sottosegretario di Stato alla presidenza del Consiglio,
Alessio Butti, nel corso dell’audizione davanti alla commis-
sione bicamerale per la semplificazione sul tema
Semplificazione e digitalizzazione delle procedure ammini-
strative nei rapporti tra cittadino e Pubblica amministrazione.
“Rispetto alla disponibilità di servizi transfrontalieri - ha
aggiunto Butti -, l’Italia ha dato piena attuazione al Single
digital gateway (Sdg), o Sportello digitale unico, un’iniziativa
dell’Unione europea che mira a facilitare l’accesso a informa-
zioni, procedure e servizi online per cittadini e imprese, eli-
minando la necessità di visitare singolarmente ogni sito web
nazionale. La semplificazione e l’interoperabilità sono al cen-
tro delle principali misure adottate dall’Italia nell’ambito del-
l’e-government. In questo senso il rapporto sottolinea la rile-
vanza della Pdnd, che svolge un ruolo, come detto preceden-
temente, cruciale”. Butti ha continuato: “In termini di accesso
ai dati sanitari, un altro degli indicatori monitorati dal Digital
decade program, l’Italia conferma la buona performance già
dimostrata nel 2023, raggiungendo un punteggio di 84 punti
contro una media europea di 82.7. In questo ambito l’Italia ha
lavorato sull’integrazione, all’interno del Fascicolo sanitario
elettronico, di nuovi documenti in versione digitale. In con-
clusione, un dato di soddisfazione che forse da solo riassume
tutti i precedenti arriva anche dall’Eurobarometro sul Digital
decade 2025: il 73 per cento dei cittadini italiani ritiene che la
digitalizzazione dei servizi pubblici e privati stia rendendo la
propria vita quotidiana più semplice”.

Relazione annuale: infortuni
sul lavoro in costante aumento
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Il raggiungimento degli obiet-
tivi dell’Alleanza atlantica
risponde a tre esigenze:
“L’aumento del 30 per cento
degli obiettivi di capacità
rispetto a quello che la Nato
stimava necessario quattro
anni fa per garantire una dife-
sa collettiva su scala euroa-
tlantica tanto sul fronte orien-
tale che su quello meridionale;
il rafforzamento della deter-
renza nei confronti di una
Russia sempre più assertiva” e
“la necessità di compensare il
parziale disimpegno delle
forze statunitensi”. Lo ha

detto il ministro alla Difesa,
Guido Crosetto, alle
Commissioni congiunte Esteri
e Difesa di Senato e Camera
sugli esiti del Vertice Nato
dell’Aja. “Il vertice della Nato
dell’Aja è stato il frutto di un

lungo processo di mediazione,
con l’Italia che ha avuto un
ruolo determinante” ad esem-
pio nel definire “l’1 per cento
di spese per la sicurezza”, ha
detto il ministro alla Difesa.
Per l’Italia il passaggio dal 2 al
3 per cento nella spese di dife-
sa “rappresenta un impegno
paragonabile a quello assunto
nel 2024, all’indomani dell’in-
vasione russa della Crimea,
quanto all’1 per cento destina-
to alla sicurezza questo com-
prende attività già presenti nei
bilanci nazionali”, ha conti-
nuato il ministro.

Crosetto torna dal
vertice Nato dell’Aja

Garantire la salute e la sicu-
rezza sul lavoro “è una prio-
rità dell’azione di questo
governo e lo testimoniano i
tanti provvedimenti che
abbiamo adottato fin dal
nostro insediamento. abbia-
mo introdotto la patente a
punti, abbiamo stanziato
risposte importanti, oltre
che intervenire sulle sanzio-
ni”. Lo ha affermato la presi-
dente del Consiglio, Giorgia
Meloni, in un video messag-
gio inviato in occasione
della presentazione, a Roma,
della Relazione annuale

dell’Inail. Lo sfruttamento
del lavoro “è un crimine
odioso che una nazione civi-
le non potrà mai accettare. Il
cammino è ancora lungo
perché ogni vita persa è una

sconfitta per tutti noi”, ha
detto la premier nel messag-
gio. La sicurezza sul lavoro
“non è mai un costo che può
essere tagliato, è un diritto
di ogni lavoratore, un valo-
re, un dovere che le istitu-
zioni devono promuovere”,
ha proseguito. “Il governo
farà sempre la propria parte
su questa sfida perché è su
temi come questi che si
misura la civiltà di una
nazione e quanto un popolo
ha a cuore il proprio presen-
te e il proprio futuro”, ha
concluso Meloni..

Meloni manda un messaggio all’Inail:
“Salute e sicurezza sul lavoro priorità”



L’Unione europea prepara una
missione ad ampio raggio in
Libia, con tappe previste sia a
Tripoli che a Bengasi, in un
momento di forte pressione
migratoria e crescente tensione
nel Mediterraneo. L’iniziativa,
in programma per l’8 luglio,
sarà guidata dal commissario
europeo per gli Affari interni e
le Migrazioni, Magnus
Brunner, affiancato dal mini-
stro dell’Interno italiano
Matteo Piantedosi, dal mini-
stro per gli Affari interni e la
Sicurezza maltese, Byron
Camilleri, e dal ministro
dell’Immigrazione greco,

Thanos Plevris. La missione
sarà preceduta dopodomani da
una visita del ministro degli
Esteri greco George
Gerapetritis. L’obiettivo è raf-
forzare la cooperazione con le
autorità libiche nel contrasto
alle migrazioni illegali, che
negli ultimi mesi hanno regi-
strato una netta accelerazione.
Solo nella prima metà del 2025
sono sbarcati in Italia 30.060
migranti, con un incremento
del 15 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2024. Di
questi, secondo dati visionati
da “Agenzia Nova”, ben 27.001
sono partiti dalla Libia, quasi il

doppio rispetto ai 14.684 del-
l’anno precedente. Nel solo
mese di giugno 2025, gli sbar-

chi via mare in Italia sono
aumentati del 44,6 per cento
rispetto allo stesso periodo del-

l’anno precedente, passando
da 4.902 a 7.089. È il secondo
mese consecutivo in cui si regi-
stra una crescita su base annua,
dopo il lieve incremento rileva-
to a maggio (+4 per cento). I
livelli restano significativa-
mente inferiori rispetto a quelli
del 2023, quando a giugno
furono registrati 15.164 arrivi.
In termini relativi, gli sbarchi
di giugno 2025 rappresentano
meno della metà rispetto a
quelli del 2023, a conferma di
una dinamica in ripresa ma
ancora lontana dai picchi di
uno degli anni più critici sul
fronte migratorio. La visita

dell’8 luglio sarà articolata in
due momenti distinti. A
Tripoli, la delegazione europea
incontrerà i rappresentanti del
Governo di unità nazionale,
mentre a Bengasi si terranno
colloqui con i rappresentanti
delle autorità della Libia orien-
tale. L’obiettivo è duplice: da
un lato, sostenere le capacità
libiche di controllo delle fron-
tiere marittime e terrestri; dal-
l’altro, armonizzare gli sforzi
di contrasto ai trafficanti di
esseri umani, attivi sia in
Tripolitania che in Cirenaica.
Due giorni fa, presso il ministe-
ro degli Esteri del Governo di
unità nazionale a Tripoli, si è
tenuta una riunione preparato-
ria allargata con la partecipa-
zione dei rappresentanti della
delegazione dell’Unione euro-
pea in Libia, tra cui l’ambascia-
tore Nicola Orlando, e dei fun-
zionari del ministero degli
Affari Esteri e della
Cooperazione internazionale.

Nella foto, Magnus Brunner. (C redits: LaPresse)
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L’iniziativa, in programma per l’8 luglio, vedrà la partecipazione del ministro Piantedosi
L’Ue in missione a Tripoli e Bengasi
Focus sulla situazione dei migranti

Il ministro degli Esteri della Cina, Wang Yi, ha
invocato un rafforzamento del dialogo e della
fiducia con l’Unione europea in risposta ai
“disordini” globali. Il titolare della diplomazia
di Pechino si è così espresso nell’incontro tenu-
to a Bruxelles, con il presidente del Consiglio
europeo, Antonio Costa. “Quanto più grave e
complessa è la situazione internazionale, tanto più
Cina ed Europa devono rafforzare l’unità e il coordi-
namento, e diventare saldamente una forza di stabi-
lità in un mondo turbolento. Dobbiamo rispettare
realmente i reciproci interessi fondamentali, raffor-
zare la comprensione e la fiducia reciproca”, ha
detto il ministro. “La Cina considera l’Europa un
attore importante in un mondo multipolare e man-
tiene una politica continua e stabile nei suoi con-
fronti”, ha aggiunto. Parte del colloquio è stato
dedicato agli sviluppi in Ucraina.
Successivamente Wang ha incontrato l’Alta
rappresentante dell’Unione per gli affari esteri
e la politica di sicurezza, Kaja Kallas. “Cina e
Unione europea dovrebbero gestire adeguatamente
le divergenze tramite i meccanismi di dialogo esi-
stenti, approfondire la comprensione e la fiducia
reciproche, promuovere la cooperazione e mantene-
re l’ordine internazionale del dopoguerra”, ha detto
il ministro degli Esteri di Pechino. “Non vi è
alcun conflitto d’interessi fondamentale tra Cina e
Ue, che anzi hanno ampi interessi comuni”, ha
detto Wang, auspicando da Bruxelles “una

comprensione obiettiva e razionale” dello sviluppo
cinese e “politiche più pragmatiche e positive”.
Infine il ministro degli Esteri cinese ha tenuto
un colloquio con il vicepremier e ministro degli
Esteri belga, Maxime Prevot. “È auspicabile che
il nuovo governo del Belgio continui a costruire un
ponte di dialogo, comprensione e cooperazione tra
Cina ed Europa”, ha detto Wang. “In risposta a
caos e cambiamenti, la Cina auspica di rafforzare la
comunicazione strategica e la cooperazione con
l’Unione europea, sostenendo congiuntamente gli
obiettivi e i principi della Carta delle Nazioni Unite,
preservando il sistema di libero scambio internazio-
nale e difendendo l’equità e la giustizia a livello
internazionale”, ha concluso il ministro cinese.

Wang Yi incontra Kaja Kallas
e il vicepremier belga Prevot

Credits: Associated Press/LaPresse

“Siamo uomini morti che camminano”. Lo ha
affermato Maxim Herkin, ostaggio israeliano
detenuto dal movimento islamista palestinese
Hamas insieme a Bar Kuperstein. In un fram-
mento di un video di propaganda di Hamas di
aprile, pubblicato oggi sul forum delle delle
Famiglie degli Ostaggi e dei Dispersi israeliani
dopo che le famiglie hanno approvato la pub-
blicazione, si vedono i due ostaggi seduti con-
tro il muro. “Siamo uomini morti che camminano,
non ci sentiamo più esseri umani”, afferma
Herkin. In una seconda clip più breve,
Kuperstein dice soltanto: “Per favore!”, in quel-
lo che sembra un appello per la sua liberazio-
ne. “Il video vuole amplificare l’appello delle fami-
glie e degli stessi ostaggi, di fronte alla possibilità di
un accordo parziale e di selezioni crudeli”, afferma
il forum degli ostaggi nella dichiarazione che
accompagna il video. “Le famiglie chiedono un
accordo complessivo che garantisca il ritorno di ogni
ultimo ostaggio. Questo è l’atto giusto e morale, che
non richiede di separare fratelli e sorelle, né di sce-
gliere in modo immorale un ostaggio a discapito di
un altro”. Israele sta commettendo nella Striscia
di Gaza “uno dei più cruenti genocidi della storia
moderna”. Lo ha detto l’inviata speciale delle
Nazioni Unite per i territori palestinesi,
Francesca Albanese, chiedendo agli Stati mem-
bri del Consiglio per i diritti umani di cessare i
rapporti con Israele e perseguire le responsabi-

lità dello Stato ebraico. Nel rapporto presenta-
to da Albanese si esortano gli Stati membri ad
interrompere la vendita di armi e qualsiasi tipo
di relazione economica con Israele, un Paese
che, secondo Albanese, starebbe commettendo
“uno dei più cruenti genocidi della storia moderna”.
La funzionaria Onu ha poi proseguito critican-
do la Gaza Humanitarian Foundation (Ghf),
organizzazione privata sostenuta da Stati Uniti
e Israele che si occupa di distribuire generi di
prima necessità, definendola “una trappola mor-
tale - progettata per uccidere o forzare la fuga di una
popolazione affamata, bombardata ed emaciata”.

Hamas pubblica il video degli ostaggi israeliani:
“Non ci sentiamo più esseri umani. Aiutateci”

Credits: Associated Press/LaPresse

I vigili del fuoco continuano a lottare con-
tro numerosi focolai nell’incendio divam-
pato due giorni fa nella zona di Ierapetra,
a Creta, e tutt’ora disastrosi. Lo ha riferi-
to in un briefing d’emergenza il portavo-
ce del corpo dei vigili del fuoco, Vasilis
Vathrakoyannis, spiegando che le raffi-
che di vento stanno rendendo estrema-
mente difficili le operazioni di spegni-
mento. Al momento sono impegnati 230
vigili del fuoco, assistiti da 13 squadre
mobili, 46 mezzi terrestri, un gruppo di
droni e 10 elicotteri, uno dei quali per il
coordinamento. Sono inoltre operative
unità dell’esercito, della polizia (Elas), dei
servizi sanitari (Ekab) e della Guardia
costiera. La direzione delle operazioni a
Ierapetra è affidata al vice comandante
dei vigili del fuoco. I danni a infrastruttu-
re e abitazioni saranno valutati al termine

dell’intervento. Nel frattempo, l’incendio
boschivo divampato a Vourvourou, in
Calcidica, risulta sotto controllo e privo di
un fronte attivo. Le squadre stanno con-
solidando il perimetro con interventi di
spegnimento residuo. In campo 160 vigili
del fuoco, sette squadre forestali, 49
mezzi, droni, volontari e supporto logisti-
co da parte della Regione della
Macedonia Centrale. Il coordinamento è
gestito dal centro operativo mobile
“Olympus”. Il capo dei vigili del fuoco,
generale Theodoros Vagias, ha ordinato
l’invio di squadre investigative specializ-
zate sia a Ierapetra che in Calcidica per
accertare l’origine degli incendi. “Luglio è
storicamente il mese più caldo e ventoso del-
l’anno, il che rende elevato il rischio di incen-
di”, ha ricordato Vathrakoyannis, invitan-
do i cittadini a mantenere pulite le aree

verdi di loro proprietà per ridurre il peri-
colo.

Creta, divampano ancora gli incendi

Credits: Associated Press/LaPresse



Incontra casualmente
l’aggressore  che l’aveva
rapinata due giorni prima

Villa Pamphili: il caso
Kaufmann nel caos
Le indagini sul duplice omicidio di mamma e figlia entra in vortice 
di rogatorie internazionali, fondi pubblici e dimissioni al Ministero

Un’indagine condotta dalla Guardia di
Finanza di Velletri, sotto la direzione
della Procura locale, ha portato all’arre-
sto domiciliare di tre persone accusate
di aver orchestrato un sistema illecito
all’interno delle vendite immobiliari
giudiziarie2. Curatori fallimentari e pro-
fessionisti delegati avrebbero agito in
modo collusivo, pilotando le aggiudica-
zioni a favore di soggetti compiacenti.
Le aste venivano falsificate: ben 17 ven-
dite pubbliche mai realmente svolte
sono state attestate per abbassare artifi-
cialmente il valore degli immobili. In
alcuni casi, le aste non venivano nem-
meno pubblicate, escludendo di fatto

altri potenziali acquirenti. Il caso emble-
matico Un immobile del valore stimato
di oltre 700.000 euro è stato venduto per
appena 27.000 euro, grazie al pagamen-
to illecito di 40.000 euro in contanti da
parte di un cittadino indiano3.
Perquisizioni e sequestri Durante le ope-
razioni, i finanzieri hanno rinvenuto
30.000 euro in contanti e macchinette
conta-soldi, ritenuti strumenti del siste-
ma corruttivo. L’inchiesta, ancora in fase
preliminare, rappresenta un duro colpo
alla legalità nel settore delle aste pubbli-
che e conferma l’impegno delle Fiamme
Gialle nel contrasto alla corruzione eco-
nomica.

Aste truccate a Velletri
Tre arresti per corruzione e manipolazione delle vendite giudiziarie

Il duplice omicidio avvenuto a
Villa Pamphili, dove sono stati
trovati i corpi senza vita di
Anastasia Trofimova e della
figlia di 11 mesi Andromeda,
continua a scuotere l’opinione
pubblica e a generare sviluppi
giudiziari e istituzionali. Le
indagini e le rogatorie Francis
Kaufmann, cittadino statuni-
tense accusato del delitto, è
attualmente detenuto in Grecia
in attesa dell’estradizione in
Italia, prevista entro il 10 luglio.
La Procura di Roma ha tra-
smesso una rogatoria agli Stati
Uniti per ascoltare i familiari
dell’uomo e ricostruire i suoi
precedenti penali, che includo-
no cinque arresti per violenza
domestica e aggressioni.
Parallelamente, è stata inviata
una rogatoria anche alle autori-
tà russe per raccogliere la testi-
monianza della madre di
Anastasia2. Accertamenti
medico-legali Una volta in
Italia, Kaufmann sarà sottopo-
sto a interrogatorio di garanzia
e al prelievo del DNA per veri-
ficare la paternità della piccola
Andromeda. Intanto, prose-
guono gli esami istologici sul
corpo di Anastasia, con l’ipote-
si che la donna possa essere
stata soffocata. Il mistero del
film “Stelle della Notte” Il caso
ha aperto un ulteriore fronte
investigativo: Kaufmann, sotto
l’alias Rexal Ford, avrebbe otte-
nuto un finanziamento pubbli-
co di circa 863mila euro tramite
tax credit per la realizzazione
di un film mai distribuito. Gli
inquirenti stanno verificando
se i fondi siano stati effettiva-
mente erogati e a chi, analiz-
zando la documentazione
acquisita presso la Direzione
Generale Cinema e
Audiovisivo del Ministero
della Cultura3. Reazioni istitu-
zionali e dimissioni Il Ministro

della Cultura, Alessandro
Giuli, ha chiarito in Parlamento
che non risultano rapporti
diretti tra il Ministero e
Kaufmann, sottolineando che il
credito d’imposta era destinato
a incentivare investimenti stra-
nieri attraverso produttori ita-

liani. A seguito delle polemi-
che, il Direttore Generale
Cinema e Audiovisivo, Nicola
Borrelli, ha rassegnato le dimis-
sioni, accolte dal ministro con
stima e ringraziamenti5.
Prospettive Il caso Kaufmann si
sta rivelando un intreccio tra

cronaca nera, frodi finanziarie e
responsabilità istituzionali.
Mentre la giustizia prosegue il
suo corso, il mondo del cinema
e della politica è chiamato a
riflettere sulla trasparenza e
sull’efficacia dei meccanismi di
finanziamento pubblico.

Due giorni prima era stato
aggredito in strada e rapinato
di tutti i suoi averi, ma il
destino ha voluto che una
ragazza ritrovasse in strada i
suoi documenti e lo contattas-
se via social per restituirglieli.
Una fatalità costata cara ad
uno dei complici, con cui la
vittima, subito dopo l’incon-
tro con la ragazza, si è ritro-
vata vis à vis percorrendo le
strade dello stesso quartiere
dove era avvenuta l’aggres-
sione. L’incontro “infausto” è
costato ad un tunisino di
diciannove anni il fermo di
indiziato di delitto della
Polizia di Stato. Tutto è ini-
ziato due giorni prima, quan-
do la vittima, mentre era
intenta a parcheggiare l’auto
in via Palmiro Togliatti, era
stata accerchiata da quattro
uomini di origine nordafrica-
na. Avvicinandola con una
scusa, l’avevano aggredita
riuscendo a sfilarle il portafo-
gli ed i gioielli che indossava.
Poi, forti del bottino conqui-
stato, si erano dileguati nel
nulla. Meno di 48 ore dopo,
l’uomo rapinato era stato
contattato via social da una

ragazza che aveva ritrovato
in strada i suoi documenti.
Così, si erano dati appunta-
mento per la restituzione. Il
destino, a sua volta, ha orga-
nizzato il resto. Quando la
vittima si è ritrovata di fronte
ad uno dei suoi aggressori,
non ha esitato un secondo e
ha chiamato il Numero Unico
di Emergenza 1 1 2. Di lì a
poco, l’uomo è stato fermato
dagli agenti del
Commissariato Porta
Maggiore. I successivi riscon-
tri incrociati con le immagini
estrapolate dai sistemi di
videosorveglianza della zona
hanno poi permesso di asso-
ciare effettivamente il volto
del diciannovenne a quello di
uno dei quattro complici che
avevano preso parte alla rapi-
na. Per il giovane, peraltro già
sottoposto alla misura caute-
lare del divieto di dimora nel
Comune di Roma, è scattato il
fermo di indiziato di delitto
per rapina aggravata, succes-
sivamente convalidato
dall’Autorità Giudiziaria.
Proseguono, invece, le inda-
gini per risalire agli altri tre
soggetti che si sarebbero resi
responsabili, in concorso con
lui, dell’episodio. Si eviden-
zia che le attività investigati-
ve sopradescritte attengono
alla fase delle indagini preli-
minari e che, pertanto, l’inda-
gato è da ritenersi presunto
innocente fino ad accerta-
mento definitivo con senten-
za irrevocabile.
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Gestiva gli ordinativi di cocaina tramite
un’applicazione di messaggistica istanta-
nea dove tutte le conversazioni erano
blindate con codici di sicurezza, mentre
gli acquirenti erano registrati con degli
username per mantenere l’anonimato. Il
gestore del canale dedicato è stato indivi-
duato dalla Polizia di Stato in un sessan-
tatreenne romano, arrestato dagli Agenti
del XIV Distretto Primavalle per il reato
di detenzione e spaccio di sostanze stupe-
facenti. L’appuntamento per la consegna,
concordato una volta conclusa la trattati-
va di acquisto, avveniva a casa sua, dove
i clienti fidelizzati potevano accedere gra-

zie al codice segreto ricevuto on-line. Ieri
pomeriggio, però, senza preavviso, sono
stati gli investigatori del Distretto
Primavalle a varcare quella soglia, in Via
Bonelli, dopo aver captato un continuo
andirivieni di persone. Quando, intorno
all’ora di pranzo, gli agenti hanno bussa-
to pronunciando ad alta voce il codice
d’accesso, la porta si è subito spalancata.
Forti dell’effetto sorpresa, i poliziotti
hanno scovato, tra nascondigli vari ed
una cassetta di sicurezza, oltre 250 gram-
mi di cocaina, suddivisa in diversi involu-
cri sotto vuoto e “marchiati” con tanto di
peso e di codice di destinazione.

All’interno dell’abitazione è stato ritrova-
to anche il telefono “di servizio” e gli
appunti cartacei su cui erano tracciati gli
ordinativi da smistare. Per l’uomo è scat-
tato immediatamente l’arresto per il reato
di detenzione e spaccio di sostanze stupe-
facenti. In sede di convalida, l’Autorità
Giudiziaria ha disposto nei suoi confronti
la misura della custodia cautelare in car-
cere. Per completezza si precisa che le evi-
denze investigative sopra descritte atten-
gono alla fase delle indagini preliminari e
che, pertanto, l’indagato deve ritenersi
innocente fino ad accertamento definitivo
con sentenza irrevocabile di condanna.

La Polizia di Stato ha scoperto conversazioni online blindate 
con codici di sicurezza e parole d’ordine per aprire la porta della droga
Pusher telematico arrestato a Primavalle



Roma Capitale ha aggiudicato oggi, in tempi rapidissimi, i
cinque chioschi delle spiagge libere di Castel Porziano. Si
tratta della prima gara pubblica mai svolta nella storia di
Castel Porziano, un passaggio fondamentale per garantire ai
cittadini e ai turisti la piena fruibilità del litorale romano già
a partire dai prossimi giorni. Le concessioni, assegnate attra-
verso una procedura pubblica chiusa nella serata di lunedì 30
giugno, garantiranno servizi essenziali come il salvataggio a
mare, la sicurezza, l’accessibilità per le persone con disabili-
tà, zone d’ombra attrezzate, servizi igienici, somministrazio-
ne di alimenti e bevande, oltre a servizi a pagamento come il
noleggio di lettini e ombrelloni. Alla gara hanno partecipato
13 soggetti, tutti ammessi alla valutazione tecnica ed econo-
mica. Hanno partecipato sia gli attuali gestori uscenti sia
nuovi soggetti, tra cui cooperative sociali e associazioni spor-
tive dilettantistiche con specificità nella promozione di attivi-
tà sportive e sociali sul territorio.
Sono risultati aggiudicatari: Lotto 1: Paradise Beach di A. &
G. srl; Lotto 2: Ditta individuale Frisoni Annamaria; Lotto 3:
ASD Happy Surf One (nuovo ingresso); Lotto 4: Sunny Srl;
Lotto 5: Seven Gate srl. Gli uffici stanno procedendo alle asse-
gnazioni formali dei cancelli nel minor tempo possibile per
consentire, fin da subito, il ripristino delle condizioni di
piena godibilità dell’area.
“Chi oggi urla al degrado o parla di abbandono del litorale
dovrebbe informarsi prima di parlare. Le spiagge di Castel
Porziano sono aperte e i cartelli che segnalano l’assenza tem-
poranea del servizio di salvataggio - previsti dalle norme -
sono presenti come da ordinanza. Chi dice il contrario,
mente. Sul litorale di Ostia abbiamo ereditato una situazione
ferma da anni e in pochi mesi abbiamo fatto partire gare, sele-
zionato progetti di qualità tra le oltre 200 proposte progettua-
li pervenute, oggi riapriamo anche le spiagge libere di
Castelporziano con tutti i servizi. Mentre altri cercano visibi-
lità, noi restituiamo diritti. Il litorale di Roma è stato per trop-
po tempo ostaggio di rendite e silenzi. Noi lo stiamo, pezzo
dopo pezzo, ridisegnando con trasparenza, coraggio e serie-
tà. Questa è la differenza tra chi governa e chi urla. Ringrazio
tutto il personale e gli uffici che hanno reso possibile questo
risultato in tempi record. E lo dico con chiarezza: non ci fare-
mo fermare. Continueremo con grande impegno a lavorare
ogni giorno per questa stagione e per il futuro del mare di
Roma” - così Andrea Tobia Zevi, Assessore al Patrimonio e
alle Politiche abitative di Roma Capitale.

Ostia, aggiudicati
i 5 chioschi di
Castel Porziano
Prima gara pubblica della storia,
ripartono le spiagge libere con servizi
L’assessore Tobia Zevi: “Mentre altri
urlano, noi lavoriamo e apriamo”

I Carabinieri della Stazione di
Roma San Lorenzo in Lucina,
d’intesa con la Procura della
Repubblica di Tivoli, hanno
arrestato un uomo di 63 anni,
di Tivoli, gravemente indizia-
to dei reati di indebito utiliz-
zo di carte di credito e di
pagamento, possesso di
documenti di identificazione
contraffatti e ricettazione.
L’attività investigativa trae
origine dalla segnalazione,
ritenuta fondamentale, per-
venuta all’attenzione dei
Carabinieri dall’ufficio Anti
Frodi di una nota società di
servizi finanziari e circuito di
carte di credito. Quest’ultimo
aveva rilevato l’utilizzo frau-
dolento di carte di credito da
loro emesse, attivate online
mediante documentazione e
identità di ignare terze perso-
ne, avvalendosi di documenti
contraffatti recanti dati ana-
grafici reali ma con fotografie
non corrispondenti, nonché
di documentazione contabile
falsificata, quali modelli 730 e
codici fiscali. Con le carte di
credito così ottenute, recapi-
tati all’indirizzo indicato
nella registrazione, l’uomo è
indiziato di averne acquisito
la piena disponibilità e di

averle utilizzate per acquisti
di elettronica, smartphone,
tablet, carburante e generi
alimentari presso supermer-
cati, rivendendo poi i beni
illecitamente tramite annun-
ci. È stato accertato che, nel-
l’arco di pochi giorni, sono
state effettuate spese “folli”

per oltre 40.000 euro, per l’ac-
quisto di vari beni sia presso
esercizi commerciali del cen-
tro di Roma sia di Tivoli.
Grazie all’analisi delle transa-
zioni e all’acquisizione delle
immagini di videosorveglian-
za, i Carabinieri della
Stazione di Roma San

Lorenzo in Lucina sono risali-
ti all’identità dell’uomo, bloc-
cato e arrestato in via
Tiburtina, all’altezza del
Grande Raccordo Anulare. Al
momento del fermo, l’inda-
gato è stato trovato in posses-
so di una patente falsificata e
di due carte di credito inte-
state a persone diverse, già
denunciate per sostituzione
di persona in relazione a pre-
cedenti episodi di utilizzo
fraudolento della loro identi-
tà. La successiva perquisizio-
ne domiciliare, presso la sua
abitazione di Tivoli, ha per-
messo di rinvenire e seque-
strare centinaia di documenti
falsificati, con l’utilizzo ripe-
tuto delle stesse 6-7 fotografie
su centinaia di documenti di
identità differenti. Sono stati
inoltre sequestrati numerosi
dispositivi elettronici, ancora
sigillati, e telefoni cellulari
presumibilmente utilizzati
per commettere gli illeciti, sui
quali sono in corso ulteriori
accertamenti. Il Tribunale di
Tivoli ha convalidato l’arre-
sto e ha disposto per l’uomo
la misura cautelare degli
arresti domiciliari, con l’ap-
plicazione del braccialetto
elettronico.

Spese “folli” nel centro storico di Roma e Tivoli 
con carte di credito intestate a false idendità
Un arresto a Tivoli per indebito utilizzo di carte di credito e di pagamento, possesso 
di documenti di identificazione contraffatti e ricettazione. Acquisti per oltre 40mila euro
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Nella mattinata del 25 giugno
2025, un’ordinaria giornata di
controlli si è trasformata in
un’azione fulminea per i
Carabinieri della Compagnia
di Roma Montesacro, impe-
gnati nei consueti servizi di
contrasto alla criminalità pre-
datoria. Nel mirino, ancora
una volta, i furti nelle abitazio-
ni e negli esercizi commerciali
delle zone residenziali. A fini-
re in manette è stato un
49enne italiano, già noto alle
forze dell’ordine, gravemente
indiziato del reato di tentato
furto in abitazione. Nello spe-
cifico, il 49enne è stato sorpre-
so in flagranza mentre tentava
di fare irruzione in un appar-
tamento nel cuore del quartie-
re Talenti, approfittando di
una finestra lasciata aperta,
ignaro però che all’interno si
trovassero i proprietari. Le
urla di questi ultimi, hanno
attirato immediatamente l’at-
tenzione di una pattuglia dei
Carabinieri, già in zona per il
pattugliamento. Scoperto, il
49enne ha tentato la fuga, diri-

gendosi verso un vicino plesso
scolastico, ma l’inseguimento
è durato ben poco: i militari lo
hanno raggiunto e bloccato
dopo pochi metri, impedendo-
gli qualsiasi possibilità di far
perdere le proprie tracce.
Durante la perquisizione, l’uo-
mo è stato trovato in possesso
di diversi mazzi di chiavi -
probabilmente riconducibili
ad abitazioni della zona - di
un cacciavite usato come gri-
maldello e di una dose di

cocaina. Per quest’ultima è
stato segnalato all’Autorità
amministrativa competente. Il
Tribunale di Roma ha convali-
dato l’arresto e disposto per
lui, la misura cautelare degli
arresti domiciliari. Un inter-
vento rapido e risolutivo che
conferma, ancora una volta,
l’efficacia del dispositivo di
prevenzione messo in campo
quotidianamente dall’Arma
dei Carabinieri per garantire
la sicurezza dei cittadini.

Tentato un furto ma
i proprietari erano in casa
Avvertiti i CC che erano in transito, arrestato un 49enne italiano 

Paura sul Lungomare
delle Sirene a Pomezia,
dove intorno alle 4:30 di
ieri mattina è scoppiato un
incendio all’interno di
un’abitazione. La Sala
Operativa ha immediata-
mente inviato sul posto la
squadra territoriale dei
Vigili del Fuoco, supporta-
ta da autobotte, autoscala
e carro autoprotettori.
Grazie al tempestivo inter-
vento, le fiamme sono
state domate senza che
nessuna persona rimanes-
se coinvolta. Dopo le veri-
fiche tecniche, l’apparta-
mento è stato dichiarato
inagibile. Sul luogo del-
l’incidente sono interve-
nuti anche gli operatori
sanitari del 118 e le forze
dell’ordine, che hanno col-
laborato alla gestione del-
l’emergenza e alla messa
in sicurezza dell’area 

Incendio in un
appartamento
a Pomezia:
nessun ferito,
ma la casa resta
inagibile



“La diffusione del virus della
lingua blu sta mettendo in
ginocchio gli allevatori di
ovini della zona nord di
Roma. Da oltre un mese si
registrano morti tra gli ani-
mali, ma ad oggi nessuno è
in grado di dire con certezza
quale ceppo sia responsabile,
né quale vaccino utilizzare
per fermare l’epidemia. Un
dubbio inaccettabile che
rischia di trasformarsi in un
disastro per l’intero compar-
to ovino laziale”. A rilanciare
l’allarme degli allevatori
Fabrizio Santori, responsabi-
le del Dipartimento agricol-
tura della Lega Regione
Lazio, e Emiliano Rossi,
responsabile del dipartimen-
to Agricoltura della Lega
Provincia di Roma, che
hanno chiesto interventi
urgenti alla Regione e al
governo nazionale. “Gli alle-
vatori, su indicazione della
Asl, hanno portato i capi
infetti all’Istituto zooprofilat-
tico di Capannelle, che ha

confermato la presenza del
virus. Per l’identificazione
del ceppo i campioni sono
stati inviati a Teramo, ma
dopo settimane ancora non
c’è alcuna risposta: il virus
continua a circolare e gli ani-
mali continuano a morire”,
spiegano Santori e Rossi. “Le
Asl non riescono ad eseguire
interventi adeguati, efficaci e
coordinati: ogni Azienda agi-
sce in autonomia creando
confusione, disomogeneità e
ritardi. La Lega chiede con
forza chiarezza sui risultati
delle analisi, protocolli di
vaccinazione corretti, la
garanzia di una distribuzione
rapida dei vaccini e una stra-
tegia chiara e uniforme su
tutto il territorio per contene-
re i focolai. Necessario porre
attenzione anche alle gravi
difficoltà economiche che gli
allevatori stanno affrontan-
do, con fondi per gli inden-
nizzi e l’organizzazione di un
efficiente supporto operati-
vo”, concludono.

Ambiente, Santori
(Lega): “Lingua
blu, allarme
degli allevatori
a Roma Nord” La città di Roma e la Regione Lazio, nel cele-

brare il “Giubileo della Speranza 2025”,
hanno organizzato un puntuale sistema di
accoglienza e di supporto ai molteplici pelle-
grini che da tutto il mondo partecipano
all’Anno Santo. Di questo si è parlato nel
convegno ”La presenza della cooperazione
sociale nel Giubileo della Speranza: alcune
esperienze di lavoro e di servizio” promos-
so dall’ANCOS(Associazione Nazionale
delle Cooperative Sociali aderenti
all’UNCI), dall’UNCI (Unione Nazionale
Cooperative Italiane - Federazione
Regionale del Lazio), dal Consorzio Umana
Solidarietà, dal Consorzio “A casa con cura”
e dalla Domus Cooperativa Sociale, che si è
tenuto questa mattina presso Riva Marconi,
a Roma. All’evento sono intervenuti:
Andrea Amico, Presidente Nazionale
UNCI; Maria Pia Di Zitti, Presidente
Federazione Regionale Unci Lazio;
Massimiliano Maselli, Assessore
all’Inclusione sociale e Servizi alla persona
della Regione Lazio; Giorgio Simeoni,
Presidente della Commissione Speciale
Giubileo 2025; Barbara Funari, Assessore
alle Politiche Sociali e alla Salute di Roma
Capitale; Mons. Francesco Pesce,
Responsabile dell’ufficio della Diocesi di
Roma per la Pastorale Sociale, del Lavoro e
Cura del Creato; Paolo Giuntarelli, Direttore
della Direzione regionale Affari della
Presidenza della Regione Lazio; Paolo
Ragusa, Presidente Ancos Unci e
Coordinatore “Consorzio Umana
Solidarietà”. “Con questo evento - ha dichia-
rato Paolo Ragusa, presidente di Ancos -
abbiamo voluto rappresentare l’impegno
quotidiano che, come operatori di cooperati-
ve sociali, ci porta ogni giorno a lavorare per
tradurre i nostri valori di riferimento, quelli
della dottrina sociale della Chiesa, in opere
concrete. Il Giubileo è fondato sul tema della
speranza, ma questa speranza va organizza-
ta, riempita di contenuti, concretizzata.
Ecco, la cooperazione sociale può essere l’in-
frastruttura della speranza e oggi lo abbia-
mo dimostrato, attraverso servizi reali che
investono sul capitale sociale dei territori e
danno una risposta all’intera comunità loca-
le. Per portare avanti al meglio il nostro
impegno, dobbiamo essere sempre consape-
voli di essere, come ci ricordava Papa
Francesco, operatori di pace”. Nel corso del-
l’incontro, l’assessore regionale Maselli ha

annunciato l’imminente pubblicazione del
primo bando della Regione Lazio a sostegno
delle cooperative sociali in riferimento alla
recente legge regionale di riforma del setto-
re. 
Durante l’evento sono stati presentati tre
progetti giubilari, in particolare:
“Potenziamento Sala Operativa Sociale
Mobile - Unità di strada Giubileo” - a cura
del consorzio “Umana Solidarietà”; Per aiu-
tare le persone senza dimora che già versa-
no in condizione di grave difficoltà, in occa-
sione del Giubileo il Dipartimento Politiche
Sociali e Salute di Roma Capitale ha previsto
il potenziamento del sistema ordinario di
accoglienza e supporto del circuito cittadi-
no, in particolare il potenziamento dei servi-
zi della Sala Operativa Sociale (SOS) di
Roma Capitale, che già prevedono l’impie-
go di 1 presidio mobile, 6 unità di strada
diurne e 2 notturne, con ulteriori 4 presidi
mobili attrezzati, composti ognuno da due
“uffici mobili” da collocare in aree strategi-
che del Giubileo e nei luoghi dei grandi
eventi, e di ulteriori 2 unità mobili notturne
“giubilari”. Gli operatori delle UDS si con-
centrano su tre aree principali: ascolto atti-
vo, orientamento ai servizi e supporto diret-
to alle persone vulnerabili anche attraverso
l’utilizzo della piattaforma “Anthology” ove
vengono censiti tutti i senza dimora, regi-
strati anagraficamente e monitorati costan-
temente anche attraverso segnalazioni e
aggiornamenti. La gestione sinergica del

progetto è affidata ad una ATS: consorzio
“Umana Solidarietà” (capofila), coop. Filef,
coop. Domus, coop. S. Francesco, ass. Fonte
d’Ismaele.
Il progetto, finanziato dal Comune di Roma
e dalla Protezione Civile, vede coinvolti
decine di operatori specializzati, come tecni-
ci in comunicazione aumentativa alternati-
va, operatori LIS, operatori socio sanitari e
operatori sociali di base, garantendo un’assi-
stenza qualificata e rispettosa delle esigenze
di ciascuno. Il progetto si propone di offrire
servizi di supporto e assistenza ai pellegrini
fragili e alle persone con disabilità, in un’ot-
tica di inclusione e di rispetto della dignità
di tutti. Il progetto promuove la partecipa-
zione attiva di persone con disabilità o in
situazione di svantaggio sociale agli eventi
del Giubileo, garantire un accesso sicuro e
senza barriere a tutti gli eventi giubilari,
migliorare la qualità della vita dei parteci-
panti attraverso la formazione, la cultura e il
sostegno personalizzato. Nei giorni senza
eventi giubilari programmati viene inoltre
messa a disposizione una squadra di 2 ope-
ratori specializzati, di cui almeno 1
CCA/LIS, in ciascuna delle Basiliche princi-
pali di Roma (San Paolo, San Giovanni,
Santa Maria Maggiore) che accompagnano i
fedeli in condizione di svantaggio nella visi-
ta alla Basilica. Le squadre sono identificabi-
li da apposita cartellonistica e grafica
Giubilare, e possono essere prenotate gra-
tuitamente tramite portale dedicato.

Ancos: “Nella capitale progetti su disabilità e persone senza fissa dimora”

Giubileo, la cooperazione
sociale accanto ai fragili
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Un bambino su quattro tra i 6
e i 10 anni è in sovrappeso o
obeso: un dato allarmante che
ha spinto l’Ordine dei
Farmacisti di Roma, insieme a
FENAGIFAR e ad altri Ordini
professionali sanitari, a pro-
muovere lo Sportello
Nutrizionale del Cittadino,
un’iniziativa che punta sulla
prevenzione e sull’educazio-
ne alimentare come strumen-
ti chiave per contrastare
l’obesità. Il progetto nasce da
un convegno al Ministero
della Salute, dove l’obesità è
stata definita una vera emer-
genza nazionale. L’obiettivo è
creare una rete capillare che
coinvolga farmacie e scuole,
due luoghi strategici per
intercettare i bisogni della
popolazione e promuovere
stili di vita sani. I numeri
della crisi: 46% degli adulti
italiani è in eccesso pondera-
le; 26% dei minori è sovrap-

peso o obeso, con picchi oltre
il 40% nel Sud Italia.
L’impatto economico stimato
supera i 9 miliardi di euro
l’anno per il SSN. Le farmacie
aderenti saranno formate per
somministrare un questiona-
rio sui comportamenti ali-
mentari. In caso di segnali di
rischio, il cittadino sarà indi-
rizzato tramite un’app dedi-
cata al medico più vicino per
eventuali approfondimenti.
Questo sistema di triage nutri-
zionale mira a costruire per-
corsi personalizzati di presa
in carico. Da ottobre, negli isti-
tuti capitolini partirà il pro-
getto “Cibo che educa”, con
attività pratiche, showcoo-
king e incontri peer-to-peer
tenuti da farmacisti, medici,
nutrizionisti e psicologi.
L’obiettivo è sensibilizzare i
giovani fin dalla tenera età,
valorizzando anche le eccel-
lenze agroalimentari locali.

Roma lancia
lo Sportello
Nutrizionale:
progetto integrato
contro l’obesità

Nuovo Open Day dedicato alla carta d’identità
elettronica (Cie) nella giornata di sabato 5 luglio
con le aperture straordinarie degli uffici anagra-
fici del Municipio III, degli ex Punti Informativi
Turistici di piazza delle Cinque Lune, piazza
Sonnino e piazza Santa Maria Maggiore e del
punto di rilascio di Via Petroselli 52. Il servizio
nel prossimo fine settimana sarà limitato alla
sola giornata di sabato 5 a causa di lavori di
manutenzione della piattaforma online per
l’emissione delle Cie, disposti dal Ministero
dell’Interno ed eseguiti dall’Istituto Poligrafico

e Zecca dello Stato. Lavori di manutenzione che
renderanno la piattaforma inattiva a partire dal
primo pomeriggio di quel giorno. Come sem-
pre, per poter richiedere la carta d’identità in
occasione degli Open Day è sempre obbligato-
rio l’appuntamento, prenotabile a partire dalle
ore 9.00 di venerdì 4 luglio fino a esaurimento
disponibilità sul sito Agenda CIE del Ministero
dell’Interno. Per espletare la richiesta bisognerà
presentarsi muniti di prenotazione, di fototesse-
ra, di una carta di pagamento elettronico e del
vecchio documento.

Carta d’identità elettronica
Domani un nuovo open day
A causa di lavori di manutenzione della piattaforma online
per l’emissione delle CIE  disposti dal Ministero dell’Interno,
il servizio sarà attivo solo sabato 5 fino alle 14.00
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Nel Lazio è tempo di bilanci per la
Goletta dei Laghi, la campagna di
Legambiente che monitora lo stato di
salute dei bacini lacustri, arrivata alla
sua ventesima edizione. Il monito-
raggio dei 10 laghi laziali (lago di
Bolsena, lago di Vico, lago di
Bracciano, lago Albano di Castel
Gandolfo, lago Canterno, lago
Fogliano, lago di Turano, lago del
Salto, lago di Fondi e lago di
Sabaudia) ha confermato la situazio-
ne del 2024, segnando un migliora-
mento rispetto agli anni precedenti:
dei 24 punti monitorati, ben 20 sono
risultati entro i limiti di legge, 3 forte-
mente inquinati, 1 inquinato.
Passando al setaccio quanto emerso
dai monitoraggi 2025 della campagna
di Legambiente - che non si pongono
come alternativa ai controlli ufficiali
ma intendono affiancarli, segnalando
criticità ancora presenti nei sistemi di
depurazione - nel lago di Bolsena di 6
punti monitorati, 1 (la foce del fosso
lungo viale Luigi Cadorna a Bolsena
(VT)) è risultato fortemente inquina-
to, mentre 5 punti di sono rivelati
entro i limiti di legge, come lo scorso
anno: la foce del torrente nei pressi
del parco giochi sul lungolago di
Montefiascone (VT), il lago presso la
spiaggia in fondo a Via Cava a Marta
(VT), il lago fronte la foce del fosso
Cannello in località La Grata a
Gradoli (VT), la foce del fosso il
Fiume in località Oppietti a San
Lorenzo Nuovo (VT), il canale in
località Prati Renari a San Lorenzo
Nuovo (VT). Rimanendo nel
Viterbese, nel lago di Vico sono stati
campionati 2 punti, entrambi entro i
limiti da diversi anni: il lago nei pres-
si del ristorante “La Bella Venere”
(località Scardenato a Caprarola) e un
punto a 500 metri a sinistra di Punta
del Lago a Ronciglione. Nel lago di
Bracciano di 4 punti campionati (il
canale presso l’incrocio fra via della
Rena e via San Pietro a Trevignano
Romano (RM), il lungolago Giuseppe
Argenti 61/57, la foce del fosso della
Lobbra a Bracciano (RM) e il lungola-
go delle Muse presso la nautica, in

località Vigna di Valle ad Anguillara
(RM)) tutti sono risultati entro i limi-
ti di legge, in continuità con gli ultimi
due anni. Bene anche per il lago
Albano di Castelgandolfo: di 2 punti
monitorati a Castelgandolfo (RM),
entrambi sono risultati entro i limiti
di legge (il lago presso via Spiaggia
del lago 20 e il lago presso via dei
Pescatori, nei pressi del Ninfeo
Brigantino). Monitorati 2 punti anche
nel lago di Canterno a Ferentino (FR)
- il lago presso il fosso del Diluvio e il
lago a metà della sponda ovest -
entrambi entro i limiti di legge dal
2016. Nel lago di Turano è stato
monitorato 1 punto (a via del Lago 1
a Colle di Tora (RI)) risultato nei limi-
ti di legge, confermando l’andamento
degli anni precedenti (tranne il 2021
in cui era risultato fortemente inqui-
nato). Proseguendo nel Reatino, nel
lago del Salto di 2 punti monitorati -
a Petralla Salto e per la prima volta a
Borgo San Pietro- entrambi sono
risultati entro i limiti di legge. Il
primo punto, campionato dal 2021, è
sempre risultato nei limiti.
Spostandoci alla provincia di Latina,
peggiora l’unico punto monitorato
per il lago Fogliano (la foce del cana-
le su strada Litoranea 6260 in località
Cicerchia) risultato inquinato, a diffe-
renza del 2024 in cui era entro i limi-
ti. Mentre sul lago di Fondi 2 punti
campionati: 1 (il canale San Vito a
Monte San Biagio) è risultato forte-
mente inquinato, confermando i
risultati dello scorso anno e 1 (il cana-
le San Magno a Fondi), è risultato
entro i limiti di legge, mentre lo scor-
so anno era inquinato. Infine, nel lago
di Sabaudia di 2 punti, 1 peggiora di
performance passando da inquinato
del 2024 a fortemente inquinato
(Canale su via Orsolini Cencelli)
mentre 1 (il canale alla fine di Strada
Selva Piana in località Selva Piana) si
conferma come l’anno prima nei
limiti di legge.
“La situazione dei laghi laziali - dichia-
ra Elisa Scocchera, portavoce di
Goletta dei Laghi 2025 - si conferma
quella del 2024, in miglioramento rispet-

to agli ultimi anni: complessivamente le
criticità storiche con concentrazioni oltre
i limiti di legge sembrano in diminuzio-
ne. Le analisi della Goletta dei Laghi
restituiscono un’istantanea di un punto
in un determinato momento, e i risultati
possono dipendere da vari fattori.
Sicuramente importanti le conferme di
molti punti che anche quest’anno
mostrano concentrazioni al di sotto dei
limiti di legge, ma non dobbiamo abbas-
sare la guardia e dobbiamo continuare a
monitorare la situazione, soprattutto per
i punti che restano critici. Ci auguriamo
che questo sia il risultato di interventi
strutturali e non di dinamiche occasiona-
li”. 
“È doveroso precisare che i nostri moni-
toraggi non danno patenti di balneabilità
né tantomeno giudizi positivi o negativi
sullo stato ecologico complessivo degli
ecosistemi lacustri - commenta
Roberto Scacchi presidente di
Legambiente Lazio -. Nonostante ciò, è
positivo il fatto che nella maggioranza dei
laghi del Lazio siano assenti prelievi
risultati inquinati o fortemente inquinati
da fattori microbiologici di origine fecale.

Tuttavia, resta fondamentale intervenire
con decisione dove persistono problemi,
come nel Lago di Bolsena in provincia di
Viterbo e nei Laghi di Sabaudia, Fondi e
Fogliano in provincia di Latina, colpiti
da inquinamento da scarichi abusivi o
depuratori malfunzionanti. Legambiente
si rende disponibile a collaborare con ope-
ratori, amministratori e autorità per
indagarne i motivi e risolvere i problemi,
inviando questi risultati a ciascuno, per
continuare a migliorare insieme la quali-
tà ambientale sull’ecosistema lacustre
così straordinario e così ampiamente pre-
sente nel Lazio”.
I dati presentati in una conferenza
stampa presso il Lago Albano di
Castel Gandolfo (RM), a bordo del
battello “Falco”, alla presenza di:
Elisa Scocchera, portavoce Goletta
dei laghi 2025; Roberto Scacchi, presi-
dente Legambiente Lazio; Mirko
Laurenti, presidente Circolo Appia
Sud il Riccio di Legambiente;
Francesco Ciferri, direttore Ente
Parco Regionale dei Castelli Romani;
Marco Alteri, Rete Tutela Roma Sud;
Elena Mazzoni, Rete Numero Pari;
Franca Medici, Italia Nostra; Roberto
Salustri, Coordinamento
Ambientalista Castelli Romani.
L’evento è stata l’occasione per apri-
re un’analisi a partire proprio dal
Lago Albano di Castelgandolfo, sullo
stato ecologico lacustre complessivo
a partire dall’evidente fenomeno di
abbassamento del livello idrico com-
plessivo. Come spiega Mirko
Laurenti, presidente del circolo
Legambiente il Riccio dei castelli
romani: “Dalle primissime edizioni di
Goletta dei Laghi ritorniamo su questo
lago anche per sottolineare il fenomeno
dell’abbassamento del livello dell’acqua,
contro il quale continueremo a combatte-
re, fenomeno principalmente causato da
un terribile livello di consumo di suolo,
continui incrementi di nuove edificazio-
ni, non più sostenibili e dalle captazioni
abusive che gravano sulle falde. Ma
anche chiaramente da stagioni sempre
più prolungate con assenza di fenomeni
meteorici consistenti. Oggi lo facciamo
insieme a tanti altri soggetti che insieme

a noi hanno a cuore le sorti dei due splen-
didi laghi dei Castelli, rivolgendosi alle
amministrazioni, ai gestori del servizio
idrico e ai parchi perché tutelino al
meglio la loro tenuta ambientale”.
Il monitoraggio scientifico. I prelievi
di Goletta dei Laghi sui laghi laziali
sono stati realizzati tra il 25 e il 26
giugno 2025 da tecnici, volontarie e
volontari di Legambiente. I campioni
per le analisi microbiologiche sono
stati prelevati in barattoli sterili e
conservati in frigorifero, fino al
momento dell’analisi, che ha avuto
luogo lo stesso giorno di campiona-
mento o comunque entro le 24 ore
dal prelievo. I parametri indagati
sono microbiologici - Enterococchi
intestinali ed Escherichia coli - classi-
ficando come “inquinati” i campioni
che superano i limiti di legge e come
“fortemente inquinati” quelli che li
superano di oltre il doppio, secondo
quanto stabilito dalla normativa
nazionale sulle acque di balneazione
(Dlgs 116/2008 e decreto attuativo
del 30 marzo 2010). I risultati di
Goletta dei Laghi non certificano la
balneabilità dei punti di campiona-
mento. I punti di prelievo vengono
scelti in base al rischio potenziale di
inquinamento, sulla base delle segna-
lazioni dei circoli di Legambiente e
dei cittadini tramite il servizio SOS
Goletta. Foci di fiumi, torrenti, scari-
chi e piccoli canali rappresentano le
principali vie di contaminazione bat-
terica nei laghi, a causa di una depu-
razione insufficiente o di scarichi
abusivi.
Legenda - Facendo riferimento ai
valori limite previsti dalla normativa
sulle acque di balneazione vigente in
Italia (Dlgs 116/2008 e decreto attua-
tivo del 30 marzo 2010) i giudizi si
esprimono sulla base dello schema
seguente: - INQUINATO:
Enterococchi Intestinali > 500 UFC
(Unità Formanti Colonia) /100ml e/o
Escherichia Coli > 1000 UFC/100ml; -
FORTEMENTE INQUINATO:
Enterococchi Intestinali > 1000
UFC/100ml e/o Escherichia Coli
>2000UFC/100ml

Via alla campagna di Legambiente in difesa dei bacini lacustri italiani

Tappa nel Lazio per la Goletta dei Laghi
Bolsena, Vico, Bracciano, Albano di Castelgandolfo, Canterno, Fogliano, Turano, 
Salto, Fondi e Sabaudia: bilancio complessivamente positivo per i 10 laghi laziali

Si è svolta ieri a Roma la tredicesima
Assemblea nazionale dei rappresen-
tanti dei soci, che ha eletto il nuovo
Consiglio di amministrazione della
mutua Casagit Salute. Gianfranco
Giuliani è stato confermato all’unani-
mità dal Consiglio di amministrazio-
ne, presidente alla guida della Società
di mutuo soccorso dei giornalisti ita-
liani. Al suo fianco, Gianfranco
Summo (vicepresidente vicario),
Grazia Maria Napoli (vicepresidente) e
Andrea Artizzu (segretario del Cda).
Completano il Consiglio: Raffaella
Ammirati, Mario Antolini, Laura Berti,
Tiziana Bolognani, Giuseppe

Caporaso, Guido Filippi, Carlo Ercole
Gariboldi e Alessandra Costante (in
rappresentanza della Fnsi). “Usciamo
da anni complessi per la sanità e per
l’editoria, che hanno inciso anche sul

nostro equilibrio mutualistico”, ha
dichiarato Giuliani. “Abbiamo preso
decisioni difficili ma necessarie per
garantire un futuro sostenibile e soli-
dale. Ora è il momento di guardare
avanti, rafforzando la nostra presenza
sul mercato, investendo in prevenzio-
ne e potenziando le convenzioni terri-
toriali”. L’Assemblea ha inoltre nomi-
nato i membri del Collegio dei
Probiviri (Claudio Cumani, Pierpaolo
Dobrilla, Marco Libelli; supplenti
Corrado Chiominto e Donatella
Speranza) e del Collegio dei Revisori,
con Gerardo Losito presidente, insie-
me a Roberto De Marco e Renato
Pedullà. Casagit Salute conferma così
il proprio impegno nel promuovere un
modello di sanità integrativa sempre
più vicino alle esigenze dei soci, fonda-
to su valori di trasparenza, partecipa-
zione e responsabilità.

Gianfranco Giuliani confermato presidente 
di Casagit Salute per il quadriennio 2025-2029
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Un intervento atteso da anni, previsti anche un parcheggio e un’area verde
Iniziati i lavori per l’apertura 
di via Roggiano Gravina (mun. VII)

“Ieri mattina sette minuti di attesa per i treni della Metro A, il doppio
di quanto previsto dal programma di esercizio ATAC nei giorni feriali
estivi, con treni inaccessibili che, inevitabilmente, finiscono per creare
nervosismo e tensioni tra i passeggeri. A fronte di tutto ciò, Gualtieri
sembra non accorgersi di nulla e, su Instagram, continua a raccontare
una città che non esiste. E il potenziamento dello smart working sban-
dierato dal Sindaco per ridurre gli spostamenti è rimasto su carta.
Servono meno annunci e più affidabilità nei servizi ordinari, da realiz-
zare tramite un’amministrazione locale più all’ascolto dei problemi reali
dei quartieri come delle persone, guidata da una squadra di governo più
attenta a far passare i treni con puntualità che non a farsi pubblicità con
i video sui social. Il contrario, insomma, del Sindaco attualmente alla
guida di Roma”. Lo dichiara, in una nota, Francesco Carpano,
consigliere comunale di Forza Italia in Campidoglio.

Metro A, Carpano (FI):
“Attese estenuanti, 
Gualtieri racconta
una città che non esiste”

Nella giornata del 30 giugno,
sono iniziati i lavori di ade-
guamento stradale per con-
sentire l’apertura di via
Roggiano Gravina, nel
Municipio VII, a Osteria del
Curato. Previsti anche un par-
cheggio e la sistemazione di
un’area verde a beneficio dei
cittadini del quartiere. Un
intervento atteso da oltre sette
anni e una buona notizia per
chi vive in questo quartiere a
ridosso del GRA. I lavori, che
si concluderanno in circa una
settimana, miglioreranno l’as-
setto viario, la fluidità del traf-
fico consentendo in prospetti-

va anche una migliore fruizio-
ne del trasporto pubblico.
“Ancora una volta dimostriamo

che è possibile sbloccare situazio-
ni ferme da anni, migliorando i
servizi per le persone - così

Maurizio Veloccia, Assessore
all’Urbanistica di Roma
Capitale, che ha aggiunto - è
un percorso che abbiamo portato
avanti insieme al Presidente
Laddaga e ai cittadini. E colgo
l’occasione per ringraziare per la
collaborazione il Dipartimento, il
soggetto attuatore ed il
Municipio VII”. “Ringrazio l’as-
sessore Veloccia che ancora una
volta mantiene gli impegni presi
e dimostra una grande attenzione
per i quartieri più periferici,
sanando ferite aperte da anni nei
nostri territori” - il commento
di Francesco Laddaga,
Presidente del Municipio VII.
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Metro C: aperto
il cantiere della tratta T2
Gualtieri: “Passo in avanti decisivo.
Ora lavoriamo per l’avvio
della T1 entro l’estate 2026”
“L’avvio della fase esecutiva della nuova tratta T2 della Linea C è un
passo avanti decisivo per completare un’infrastruttura fondamentale
per la mobilità di Roma. Si tratta di un’opera complessa e strategica,
che collegherà quadranti importanti della città e contribuirà a ridurre
traffico e inquinamento, facilitando gli spostamenti e aumentando la
qualità della vita ai cittadini. Ora dobbiamo guardare avanti con la
stessa determinazione con l’obiettivo di avviare i cantieri della tratta
T1 entro l’estate del 2026, così da far procedere in parallelo i lavori
delle due tratte per dare a Roma una linea metropolitana moderna ed
efficiente, in grado di connettere meglio la città, valorizzando il nostro
patrimonio storico con le nuove archeostazioni. Ringrazio tutti coloro
che stanno lavorando con impegno per raggiungere questo traguardo.
Roma ha bisogno di cantieri che aprano e si chiudano nei tempi giusti
e questa è la sfida che stiamo portando avanti per costruire una
Capitale più accessibile, connessa e sostenibile”. Lo dichiara in una
nota il Sindaco di Roma, Roberto Gualtieri.

“Un caloroso benvenuto a
Ubaldo Righetti, che da oggi sie-
derà in Aula Giulio Cesare tra gli
scranni del Partito Democratico.
Sono legata a Ubaldo da un sin-
cero rapporto di stima e amicizia
e sono sicura che, mettendo la sua
storia e competenze al servizio
della città, saprà portare il suo
importante contributo in favore
di tutta la cittadinanza. Esprimo
anche un augurio di buon lavoro
al neoassessore Pino Battaglia,
che con la delega alle periferie è
chiamato a una sfida cruciale per
il futuro della nostra città”. Così
in una nota la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Civica Gualtieri: 
“Nuove energie per 
il lavoro in campidoglio”
“Diamo il nostro caloroso benve-
nuto a Ubaldo Righetti, nuovo
consigliere capitolino, e a Pino
Battaglia, nominato assessore

nella Giunta comunale. - dichia-
rano i consiglieri della Lista
Civica Gualtieri Sindaco -
Righetti porta con sé un profilo
civico e un’esperienza solida nel
campo della comunicazione, dello
sport e dell’impegno sociale. La
sua presenza in Assemblea
Capitolina rappresenta un’op-

portunità per rafforzare il nostro
lavoro quotidiano all’interno
delle istituzioni, con un approc-
cio attento all’ascolto e alla parte-
cipazione. Salutiamo inoltre con
affetto e facciamo un grande in
bocca al lupo a Giulia Tempesta,
consigliera dimissionaria, per il
suo nuovo, importante e presti-

gioso incarico nelle fila dello staff
del sindaco Roberto Gualtieri.
Allo stesso tempo - proseguono
i consiglieri - accogliamo con
soddisfazione la nomina di Pino
Battaglia ad assessore con delega
alle Periferie e alla Città dei 15
minuti al posto di Bugarini,
anche a quest’ultimo vanno i
nostri auguri per il nuovo incari-
co. La scelta di Pino Battaglia è
significativa, una visione che
riconosce l’importanza di politi-
che territoriali capaci di ridurre
le disuguaglianze urbane e valo-
rizzare tutte le aree della
Capitale. Pino Battaglia, con la
sua esperienza amministrativa,
saprà guidare questa delega stra-
tegica con concretezza e visione.
La Lista Civica Gualtieri Sindaco
- concludono i consiglieri - conti-
nuerà a lavorare per una città più
vicina alle persone, sostenendo
un’azione di governo inclusiva e
orientata ai bisogni reali dei cit-
tadini”.

Celli: benvenuto in Aula Giulio Cesare 
al nuovo consigliere Ubaldo Righetti
Buon lavoro all’assessore Pino Battaglia

“I cittadini non hanno percepito miglio-
ramenti con il primo rimpasto di
Gualtieri, non ci aspettiamo quindi
nulla dal secondo. Il punto non è
cambiare assessori, quanto il
Sindaco. Strade piene di buche e
pericolose per anziani e persone
con disabilità, lampioni spenti, par-
cheggi sempre più difficili da trovare,
lo spazzamento dei marciapiedi non effet-
tuato, alberi tagliati senza informazione nei
confronti dei cittadini. Sono questi alcuni dei moti-
vi per fare un rimpasto a Roma. Non degli assesso-
ri, quanto del Sindaco Gualtieri, convinto che aver
speso i fondi del Giubileo basti a migliorare la qua-
lità della vita ai romani che invece chiedono servizi

ordinari di qualità oggi del tutto assenti.
E poi c’è l’incompiuta del decentra-

mento: Roma è un Comune troppo
grande per essere a portata di mano
dei cittadini ma i Municipi sono
tenuti da Gualtieri senza risorse e
competenze per non far perdere

potere al Campidoglio. Tenere lonta-
no dalla portata dei romani quello che

fa il Comune è il miglior modo per
lasciarlo indisturbato ma anche la migliore

premessa del malgoverno al quale assistiamo ogni
giorno. Si rilancia invece Roma da un’agenda di
qualità dei servizi ordinari e di prossimità dei centri
decisionali”. Lo dichiara, in una nota, il gruppo
consiliare di Forza Italia in Campidoglio.

FI Campidoglio: “È necessario 
cambiare sindaco, non assessori”



Si è insediato nei giorni scor-
si il Dir. Sup. Dr. Giorgio
Bacilieri, alla guida del
Compartimento Polizia
Stradale Lazio e Umbria, in
sostituzione del Dir. Sup. Dr.
Teseo De Sanctis, al quale è
stato affidato un nuovo pre-
stigioso incarico presso
M.I.T. Il Dr. Bacilieri, classe
1966, laureato in
Giurisprudenza ed in
Scienze della Pubbliche
Amministrazioni entra a far
parte della Polizia di Stato
nel 1985 come Agente Ausiliario prestando servizio presso il VII
Reparto Mobile di Bologna e successivamente presso la Sezione
Polizia Stradale di Bologna fino al suo ingresso in Accademia nel
1991. Da questo momento una lunga e prestigiosa carriera che lo
ha portato a dirigere diverse Sezioni Polizia Stradale della peniso-
la, tra cui Trento, Belluno e Ferrara. Dopo un biennio al Servizio
Polizia Stradale, ha assunto il comando del Compartimento
Polizia Stradale del Friuli Venezia Giulia e successivamente quel-
lo della Toscana prima di approdare a Roma. Ad arricchire la sua
carriera professionale anche la dirigenza dei Compartimenti
Polizia Postale e delle Comunicazioni per la Liguria e per la
Toscana così come l’incarico di Capo di Gabinetto della Questura
di Trento e quello di Vicario del Questore di Aosta. Nell’ambito
del suo percorso professionale ha partecipato a Commissioni e
Gruppi di lavoro ministeriali, ha espletato numerosi incarichi di
docenza attribuiti dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ed
ha sottoscritto Protocolli d’intesa e convenzioni. È autore di pub-
blicazioni scientifiche inerenti tematiche del Codice della Strada.
Ha svolto diversi incarichi in ambito operativo non ultimo, quel-
lo di Funzionario di coordinamento fra le Autorità di Pubblica
Sicurezza e gli organizzatori della 108° edizione del Giro d’Italia.
Si insedia con entusiasmo e sicuro di iniziare un cammino opera-
tivo proficuo e stimolante avvalendosi della collaborazione delle
donne e degli uomini della Specialità, che alla sua guida, conti-
nueranno a garantire la sicurezza sulle strade laziali ed umbre.

Cambio al vertice
del compartimento 
Polizia Stradale per
il Lazio e l’Umbria

Approvata in Assemblea capitolina la deli-
bera sul diritto all’abitare. Il provvedimento
è rivolto, in particolare, alla fascia della
popolazione esclusa dall’accesso al libero
mercato della casa con particolare riferimen-
to al segmento “a rischio” o “intermedio”.
La platea dei soggetti in difficoltà abitativa a
Roma è ampia ed eterogenea. Da un lato,
comprende migliaia di nuclei familiari in
attesa di assegnazione dell’alloggio popola-
re, o che non ha i requisiti per ottenerlo in un
orizzonte temporale breve. Dall’altro, ci
sono migliaia di nuclei che non hanno i
requisiti per accedere all’alloggio popolare,
ma si trovano comunque in difficoltà nel-
l’accedere o nel mantenere una casa in affit-
to sul libero mercato. In questa cosiddetta
fascia “intermedia”, a rischio di finire in con-
dizioni di grave emergenza, rientrano in
particolare famiglie monoparentali o con un
solo reddito, immigrati, anziani soli, giovani
coppie, studenti, persone con disabilità,
lavoratori fuori sede. L’Assessorato
all’Urbanistica ha commissionato al CRE-
SME uno studio di aggiornamento della
domanda abitativa per il prossimo decennio
mediante una indagine con cui articolarla e
classificarla per dimensioni e caratterizza-
zioni socio-economiche. Uno strumento che
a Roma mancava da più di dieci anni. Dallo
studio è emerso che la domanda pregressa
nel suo complesso ammonta a 35.370 unità
abitative. Per il prossimo decennio, alla luce
dell’attuale congiuntura economica e del
generale inasprimento del mercato della
casa, il fabbisogno abitativo futuro è deter-
minato in 35.920 alloggi. La domanda abita-
tiva al 2032 sarà quindi composta da un fab-
bisogno complessivo pari a 71.290 alloggi, di
una quota di libero mercato quantificabile in
18.900 alloggi. Sulla base di tale fabbisogno,
per la fascia intermedia la delibera assume
un obiettivo di 31.815 alloggi, di cui 25.462
derivanti da interventi già programmati,
1.353 derivanti da iniziative di altri enti e
5.000 di nuova programmazione; obiettivo
da sottoporre a successive e periodiche veri-
fiche, nel dimensionamento tendenziale e
nella composizione sociale, a partire dalla
possibilità di trasformare alcune delle inizia-
tive in Edilizia pubblica previo l’individua-
zione di adeguate risorse. L’obiettivo sarà
sottoposto a successive e periodiche verifi-
che, nel dimensionamento tendenziale e
nella composizione sociale. 
Per perseguire l’obiettivo di nuova pro-
grammazione la delibera indica diverse
azioni riferite alla cosiddetta fascia grigia,
rinviando alle iniziative poste in essere nel
‘Piano strategico per il diritto all’abitare

2023-2026’. “Quello alla casa è un diritto fon-
damentale e con questa delibera intervenia-
mo in modo concreto con misure fattive per-
ché sia garantito il diritto alla casa, per
affrontare quello che è a tutti gli effetti è un
problema anche sociale, che non possiamo
trascurare - parole di Maurizio Veloccia,
Assessore all’Urbanistica di Roma Capitale,
che ha aggiunto - il problema della casa
riguarda giovani coppie, le fasce più deboli,
tante persone che non possono permetterse-
la: è un lavoro che stiamo portando avanti
insieme, a partire proprio dalla mappatura
di quei fabbisogni, che guarda da qui ai
prossimi dieci anni. Le politiche, per essere
efficaci, devono essere mirate, solo così pos-
siamo affrontare davvero i problemi senza
limitarci all’analisi ma trovando le soluzioni
per risolverli: pensare al futuro, facendo nel
presente, e così andiamo incontro alle esi-
genze di migliaia di persone in difficoltà che
hanno bisogno di risposte, è il senso stesso
della nostra missione pubblica. Un proble-
ma che non possiamo far finta di non vede-
re e che continuerà a restare centrale nel-
l’azione di questa amministrazione”. “Se
prima la sfida della casa, del diritto all’abita-
re, riguardava soltanto il segmento più
debole della popolazione, oggi trovare un
alloggio è diventato un problema anche per
la classe media: studenti fuori sede, pensio-
nati, giovani famiglie, stranieri, donne con
figli... - così Tobia Zevi, Assessore al
Patrimonio e alle Politiche abitative, che ha
aggiunto - anche per loro Roma si è messa
con il Sindaco Gualtieri alla testa di una bat-
taglia in sede europea, per ottenere risorse
comunitarie, oltre che nazionali, necessarie a
costruire nuovi alloggi pubblici. Con questo
atto elenchiamo quali iniziative sono partite

e partiranno proprio per il segmento inter-
medio, quello delle famiglie con un reddito
fino a 50 mila euro l’anno. Sempre a questa
fascia si rivolgeranno prossimi atti a cui stia-
mo lavorando: il bando per l’Agenzia socia-
le per l’abitare, il Regolamento sul social
housing e il contratto integrativo del canone
concordato. Siamo impegnati a testa bassa
per garantire a ogni persona un luogo digni-
toso dove vivere”.

Petrolati (Demos): 
“Assegnare case 
per costruire diritti”
“Abbiamo approvato oggi in Assemblea
Capitolina una delibera con cui Roma
Capitale acquisisce 88 immobili che saranno
destinati a politiche residenziali di inclusio-
ne” afferma il capogruppo capitolino di
Demos Sandro Petrolati. “Ho voluto espri-
mere la grande soddisfazione per una deli-
bera che non è solo un atto amministrativo
ma che possiamo considerare un atto di giu-
stizia sociale e di responsabilità istituziona-
le, che dà un segnale forte rispetto al diritto
all’abitare. Questo provvedimento rende
possibile l’utilizzo di 88 immobili, che sono
liberi e certificati. Comprendo l’apprensione
degli abitanti di alcune zone che temono
possano esserci delle problematiche sociali
con le assegnazioni di questi immobili.
Come amministratori, però, noi dobbiamo
difendere il diritto dell’assegnazione e del-
l’integrazione. Non dobbiamo alzare muri,
ma dobbiamo garantire l’inclusione di tutti.
E soprattutto non dobbiamo creare dei ghet-
ti. Ecco perché ho approvato con convinzio-
ne questo provvedimento: perché non serve
ad alimentare conflitti ma a costruire diritti”
conclude Petrolati.

Diritto all’Abitare, ok alla delibera
Uno strumento concreto rivolto alla popolazione in difficoltà abitativa
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“Roma Capitale dia subito corso al bando pubblico per la riqualifi-
cazione dello stadio Flaminio e la SS Lazio faccia finalmente la sua
parte. Non c’è più tempo per rinvii, silenzi o balletti burocratici: lo
storico impianto progettato da Pier Luigi Nervi è oggi ridotto a
discarica a cielo aperto, una bomba ecologica e sociale nel cuore
della Capitale tra rottami, materassi, rifiuti e degrado. Una ferita
urbana e culturale che Roma non può più permettersi”. Lo dichiara
Fabrizio Santori, capogruppo della Lega in Assemblea Capitolina,
che ha presentato una mozione per accelerare il recupero dello sta-
dio, chiedendo un’azione immediata da parte
dell’Amministrazione. “Il tempo degli annunci è finito: la Lazio, ora
immobile anche sul fronte calciomercato, ha almeno l’occasione, e la
responsabilità, di dedicarsi a un progetto concreto per restituire uno
stadio alla città e ai suoi tifosi. Il Campidoglio, da parte sua, non può
continuare ad attendere e tergiversare. Serve subito una cabina di
regia tecnica e politica, e un iter trasparente che dia priorità al calcio
e consenta la partecipazione attiva dei cittadini e dei comitati”, pro-
segue Santori. “Lo stadio Flaminio non è solo un impianto sportivo:
è patrimonio architettonico, storico e identitario della città. Roma lo
ha candidato come uno degli stadi utili per gli Europei Uefa 2032,
ma se vogliamo davvero ambire a quel traguardo, bisogna partire
oggi, con determinazione e coraggio. Il bando è il punto di svolta.
Non ci sono più alibi”, conclude il consigliere della Lega.

Stadio Flaminio,
Fabrizio Santori (Lega): 
“Subito il bando, ora
la Lazio non ha scuse”



Tagli ai Comuni, il Governo apra 
tavolo permanente con Enti Locali
Ieri il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti alla Camera 
dei Deputati per la conferenza stampa promossa 
dal Comitato Nazionale dei Piccoli Comuni
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“I Sindaci restano l’ultimo
avamposto dello Stato e ogni
giorno si trovano con sempre
meno strumenti per dare
risposte adeguati ai bisogni
dei territori che amministra-
no. I tagli del Governo agli
Enti Locali sulle manutenzio-
ni sono ormai una costante e
stanno minando alla base la
capacità dei Comuni di
garantire servizi e diritti fon-
damentali.” Lo dichiara
Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, che ieri pomerig-
gio è stata tra i relatori della
conferenza stampa organiz-
zata alla Camera dei

Deputati dal Comitato
Nazionale dei Piccoli
Comuni. “Ho portato la mia
testimonianza di Sindaca di
una città di medie dimensio-
ni ma con un territorio vastis-
simo e complesso, dove solo
per affrontare le manutenzio-
ni ordinarie e straordinarie di
scuole e strade servirebbero
decine di milioni di euro.
Amministrare oggi significa
garantire servizi, sicurezza,
accesso equo alle opportuni-
tà. Il Sindaco è chiamato a
ricucire le disuguaglianze, a
garantire equità territoriale e
sociale anche dove lo Stato è

sempre meno presente”.
“Non possiamo assistere in
silenzio al progressivo
abbandono delle aree interne
e periferiche del Paese.
Rinunciare a investire in que-
sti territori - come sembra
emergere anche dalla nuova
strategia nazionale - significa
di fatto negare i diritti costi-
tuzionali: il diritto all’istru-
zione, alla salute, alla mobili-
tà, ai servizi essenziali, alla
piena cittadinanza. E signifi-
ca infrangere il principio del-
l’uguaglianza sancito dal-
l’art. 3 della nostra
Costituzione.” “Oggi vivia-

mo in un’Italia a doppia velo-
cità, dove i Comuni più fragi-
li rischiano di essere lasciati
soli. Per questo - conclude
Gubetti - chiederemo con
forza al Governo l’apertura
di un tavolo permanente di
confronto con gli Enti Locali:
non servono slogan, servono
risorse strutturali, strumenti
concreti e un nuovo patto di
responsabilità tra Stato e ter-
ritori.”
Alla conferenza stampa
interverranno, oltre al
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti: l’On. Nadia Romeo,
Virgilio Caivano, Portavoce

del Coordinamento dei
Piccoli Comuni Italiani, il
Sindaco di Gaiba (RO) Nicola

Zanca, Alessandro Gisoldi,
Proponente della legislazio-
ne differenziata.

Lunedì scorso dalle prime luci
dell’alba ha preso il via
“Quartiere Pulito 2025”, iniziati-
va messa in campo
dall’Assessorato all’Ambiente
del Comune di Cerveteri. Mezzi
di spazzamento meccanico delle
strade e diverse squadre di ope-
ratori della Rieco Spa si sono
concentrati nella zona di
“Cerenova Nord”, nel primo dei
cinque giorni di pulizia che pro-
seguiranno per tutti i lunedì di
luglio ed interesseranno la
restante parte di Cerenova e la
Frazione di Campo di Mare. I
prossimi appuntamenti con
“Quartiere Pulito” sono fissati
per il 7, 14, 21 e 28 luglio.
Soddisfatto della prima giornata
di pulizia l’Assessore
all’Ambiente, Rifiuti e Decoro
Urbano del Comune di Cerveteri
Alessandro Gnazi, che dichiara:
“Con questo progetto sperimen-
tale tutto il personale della Rieco
è impegnato in un’azione inten-

siva di pulizia che riguarderà
strade, piazze e marciapiedi di
una singola parte di territorio
alla volta. La prima giornata ha
portato dei risultati nel comples-
so positivi, anche se saranno
necessarie alcune modifiche. Ma
dall’altra parte si tratta di un pro-
getto sperimentale che deve
essere assestato. Ci tengo a preci-
sare che alcuni interventi saran-
no completati domani poiché per
vie di alcune auto parcheggiate
non é stato possibile l’utilizzo del
decespugliatore e della macchina

spazzatrice in alcuni tratti. Nel
complesso, però, ci possiamo
ritenere soddisfatti dal primo
intervento e proseguiremo su
questa linea anche nelle prossi-
me settimane. Al termine di tutto
il ciclo di giornate di pulizia,
valuteremo se estendere questa
modalità a tutto il territorio ed
anche se sostituirla al sistema di
pulizia attualmente in vigore.

Rinnovo, con l’occasione, l’invito
ai proprietari delle auto a spo-
starle il giorno dell’intervento.
Mi rendo conto che sarà un pic-
colo disagio, ma é necessario agli
operatori per completare il loro
lavoro”. Sul sito internet del
Comune di Cerveteri
www.comune.cerveteri.rm.it il
programma completo di
“Quartiere Pulito 2025”

Pulizia intensiva a Cerenova Nord, 
settimana prossima toccherà alla zona Centro
Parte “Quartiere Pulito 2025”
Soddisfatto l’Assessore Gnazi: “Necessari 
accorgimenti all’attività svolta, ma risultato positivo”

Salva una vita con poche manovre, a Cerveteri due corsi 
sulle manovre di disostruzione e utilizzo del defibrillatore
Doppio appuntamento, uno dedicato al personale sanitario domenica 6 luglio, 
nella consueta location di Via Piave n.34, l’altro per il personale non sanitario 
martedì 8 luglio presso il Centro Ippico Equi Caere in Via Casale Centocorvi
Praticare le compressioni toraci-
che esterne, utilizzare un defibril-
latore ed eseguire una manovra
di disostruzione delle vie aeree.
Questi gli obiettivi che si pongo-
no i due nuovi corsi di Blsd e
Pblsd - adulto, pediatrico e infan-
te, organizzati dalle Dottoresse
Martina Abilitato e Angela Fedele
a Cerveteri. Il primo, dedicato al
personale medico, avrà luogo
domenica 6 luglio a partire dalle
ore 08:00 in Via Piave n.34 mentre
il secondo, riservato al personale
non sanitario, si svolgerà martedì
8 luglio alle ore 15:00 presso il
Centro Ippico Equi Caere in Via

Casale Centocorvi. Dopo il suc-
cesso degli appuntamenti inver-
nali e primaverili dunque, due
ulteriori momenti formativi al ter-
mine dei quali ai partecipanti
verrà rilasciato un attestato rico-
nosciuto su tutto il territorio
nazionale con una validità di due
anni. “Quello dell’apprendimen-
to delle manovre salvavita è un
tema più che mai attuale - ha
dichiarato la Dottoressa Abilitato
- tante volte negli ultimi mesi, a
livello locale ma anche in occasio-
ne dei grandi eventi sportivi,
abbiamo potuto constatare in
maniera tangibile quanto l’inter-

vento di un infermiere professio-
nista sia stato fondamentale per
salvare la vita di una persona.

Anche se non si è dei sanitari pro-
fessionisti si può fare altrettanto,
ma chiaramente è necessario esse-

re formati per farlo: anche per
questo ho deciso di organizzare
questi due ulteriori appuntamen-
ti dedicati alle tecniche di riabili-
tazione e di preparazione all’uti-
lizzo del defibrillatore, uno stru-
mento vitale, che se utilizzato con
immediatezza risulterà fonda-
mentale in attesa dell’ambulanza
in caso di emergenza”. “Non ci
soffermeremo solamente alla teo-
ria o alla simulazione su dei
manichini delle tecniche di riani-
mazione, ma ricreeremo delle
vere e proprie situazioni di peri-
colo - prosegue Martina Abilitato
- dall’avvistamento della persona

colta da malore, dalle azioni e i
gesti da mettere in atto, al modo
di approcciare al malcapitato ma
anche a come chiamare i soccorsi.
Invito chiunque volesse essere
formato in maniera professionale,
per una conoscenza proprio per-
sonale, ma anche chi ha la neces-
sità per motivi lavorativi di
doverlo fare, ad iscriversi ai corsi.
Per ogni ulteriore informazione, è
possibile contattare, anche trami-
te WhatsApp, il numero
3488707993”.



Sotto l’afa di un pomeriggio romano il brusio
di via Cavour si spegne d’un tratto: basta infi-
lare un arco di tufo incrostato di muschio
perché la città eterna muti volto. Davanti si
apre la Scalinata dei Borgia - o Salita di San
Francesco di Paola - un corridoio di peperino
che sale ripido verso la basilica di San Pietro
in Vincoli. Ottantasei gradini, un dislivello di
oltre venti metri, muraglioni coperti d’edera
e un silenzio irreale che pare fatto apposta
per custodire segreti antichi. Prima che fosse
scala, il tracciato coincideva con l’antico
Vicolo Scellerato. Qui, narra Tito Livio, la
principessa Tullia Minore guidò il cocchio sul
cadavere del padre, il re Servio Tullio (535
a.C.), per spianare il trono al marito Lucio
Tarquinio che diverrà il Superbo. Il vicolo fu
così marchiato da un nome di infamia (“scel-
lerato”) e da allora, dicono le guide ottocente-
sche, ogni 23 giugno il selciato «suda umore
rossastro» come a ricordare quel sangue
regale. Nel XII secolo i frati Minimi aprirono
un passaggio pedonale per collegare la loro
chiesa al piano della Suburra. Ma il luogo
divenne celebre solo nel 1489, quando
Vannozza Cattanei, amante del cardinale
spagnolo Rodrigo Borgia, comprò il palazzet-
to sopra l’arco e vi fece costruire un elegante
balcone in legno. Da quel loggiato, oggi
avvolto da buganvillea e soprannominato
“Balcone di Vannozza”, la donna poteva sor-
vegliare chi salisse o scendesse la scala. Con
l’elezione di Rodrigo Borgia a papa
Alessandro VI (1492), la scalinata diventò
retrobottega di un potere familiare senza pre-
cedenti. I figli Giovanni, Cesare, Lucrezia e
Goffredo, tutti illegittimi ma potentissimi,
attraversavano passaggi protetti che univano

il Vaticano al palazzo dell’Esquilino. Il delit-
to più clamoroso resta l’assassinio di Juan
Borgia, duca di Gandía. Il corpo fu ripescato
nel Tevere il 16 giugno 1497, ma un testimo-
ne dichiarò di averlo visto litigare «presso il
palazzo di Madonna Vannozza» poco prima
di sparire. Se davvero fu pugnalato sulla sca-
linata e poi trascinato al fiume, questi gradini
sarebbero l’ultimo luogo toccato dal primo-
genito papale. L’episodio alimentò sospetti
sul fratello Cesare, che abbandonò di lì a
poco la porpora per la spada. Dopo il sacco di
Roma del 1527 la zona cadde in abbandono.
Nel 1849 un drappello di carbonari vi installò
un posto di guardia contro l’avanzata france-
se che assediava la Repubblica Romana.
Mezzo secolo più tardi, i lavori di via Cavour
minacciarono di demolire la scala, ma storici
ed archeologi ottennero che restasse intatta
quale “monumento di pietra alla crudeltà e

alla resistenza” della città. Fra Ottocento e
primo Novecento la salita divenne salotto
all’aperto dei cultori dell’occulto: ogni 23 giu-
gno, anniversario di Servio Tullio, médium e
borghesi in abito scuro cercavano di contatta-
re lo spirito del re per ottenere numeri vin-
centi al lotto. Il poeta Lord Byron, nel 1817,
annotò nei suoi Diarie: «Ho percorso le scale
dove un tempo rotolava la carrozza di Tullia;
il silenzio qui è più pesante che in qualsiasi
cimitero». I gradini, in peperino di Cave,
sono incisi da solchi longitudinali che
aumentavano l’attrito degli zoccoli equini.
Sotto l’arco campeggia un bassorilievo a
forma di cuore fiammeggiante: secondo la
tradizione, un ex-voto di Vannozza scolpito
da maestranze lombarde. Lungo il lato sini-
stro tre feritoie cieche indicano passaggi ottu-
rati individuati da un rilievo georadar nel
2019; un foro d’aerazione lascia filtrare anco-

ra un’eco misteriosa. Nel 1701, l’orafo france-
se Étienne Lambert fu trovato strangolato ai
piedi dei gradini, la borsa dell’oro intatta:
qualcuno cercava il suo silenzio, non il suo
denaro. Nel 1864, durante la perforazione di
via Cavour, si rinvenne un vaso sigillato con-
tenente polvere verdognola: la stampa la bat-
tezzò “cantarella dei Borgia”, analisi moder-
ne rivelano fosse arsenico. Nel 1944, una staf-
fetta partigiana, nome di battaglia
“Lucrezia”, nascose microfilm alleati in un
vano d’ispezione del vecchio pozzo pluviale;
la Gestapo ispezionò i gradini senza trovarli.
Il fascino gotico dei gradini ha sedotto il cine-
ma: Rossellini vi ambientò una scena de
L’uomo dalla croce (1942), Dario Argento l’ha
usata in Romanzo Criminale versione TV, la
serie “I Medici” l’ha trasformata in scorcio di
Firenze. La sovrintendenza autorizza proie-
zioni di light-mapping che colorano l’arco
con volti di Lucrezia e Cesare, mentre writers
locali disegnano - in vernice rimovibile - la
sagoma del cocchio di Tullia che si staglia
fosforescente di notte. La Scalinata dei Borgia
si trova a 300 metri dalla fermata metro B
“Cavour”. 
L’ingresso è libero, ma la Sovrintendenza
Capitolina chiede rispetto per pietre e resi-
denti. Ogni ultima domenica del mese l’asso-
ciazione Roma Sotterranea apre la cantina
dove, si dice, venivano preparati i veleni
papali. Salire i gradini al tramonto, con i lam-
pioni che fendono l’edera, è attraversare, in
cinque minuti, ventisette secoli di regicidi,
nepotismo, rivolte e redenzione. Lì, dove
potere e peccato si sono mescolati, la pietra di
Roma ricorda che nulla è più eloquente delle
sue silenziose ferite.

Nel cuore dell’Italia antica, tra
le nebbie della storia preroma-
na, svetta una montagna avvol-
ta nel mito: la Montagna Sacra
degli Etruschi, oggi nota come
Monte Amiata, ma un tempo
venerata come Mons Tuniatus.
Questo luogo imponente,
immerso tra le selve di faggi e
castagni della Toscana meridio-
nale, era considerato la dimora
terrena di Tinia, la massima
divinità del pantheon etrusco.
Un dio del cielo, del tuono e
della giustizia, spesso parago-
nato a Zeus o Giove, ma con
tratti misteriosi e tipicamente
etruschi. Intorno a questa mon-
tagna si sviluppò un culto anti-
co e potente, che getta luce
sulla religione, la spiritualità e
la visione del mondo degli
Etruschi. Oggi il Monte Amiata
è un rilievo isolato di origine
vulcanica, alto 1.738 metri, visi-
bile da gran parte della Toscana
e della Maremma. Domina le
vallate circostanti come una
sentinella pietrificata, e già nel-
l’antichità era percepito come
qualcosa di diverso, di superio-
re. Per gli Etruschi, popolo pro-
fondamente legato ai cicli natu-
rali e ai segni del cielo, Mons
Tuniatus rappresentava il
punto di contatto tra il mondo
degli uomini e quello degli dei.
Il nome stesso appare legato
alla divinità suprema Tinia, a
cui il monte era consacrato.
Tinia era il dio principale del
pantheon etrusco, posto al ver-
tice di una triade celeste insie-
me a Uni (sua consorte) e
Menrva, la dea della sapienza e
della guerra. Questa triade,
simile a quella capitolina
Giove-Giunone-Minerva, anti-
cipa la struttura religiosa roma-
na, e molti studiosi vedono nei
culti etruschi una matrice fon-

damentale della futura religio-
ne latina. Tinia era un dio cele-
ste e atmosferico: signore dei
fulmini, dispensatore di giusti-
zia, osservatore silenzioso delle
azioni umane. A differenza di
Zeus o Giove, Tinia non aveva
una mitologia “narrativa” ricca
di avventure, ma era un’entità
solenne, spesso invocata nelle
iscrizioni sacre e nelle formule
augurali. Alcuni testi votivi ci
mostrano Tinia come possesso-

re dei fulgura, gli strumenti con
cui comunicava la sua volontà
agli uomini. I sacerdoti etru-
schi, gli aruspici, leggevano i
segni del cielo per decifrare il
volere divino. La posizione del
fulmine, la sua intensità, il
momento della giornata: tutto
aveva un significato. Il “liber
fulguratorius”, un testo oggi
perduto ma tramandato dagli
autori latini, conteneva le rego-

le per interpretare questi segna-
li. Tinia era, in questo contesto,
il dio-oracolo per eccellenza,
custode di un sapere cosmico. Il
monte sacro era probabilmente
considerato un luogo dove il
cielo e la terra si toccano. Non
esistono templi monumentali
etruschi in vetta al Monte
Amiata, ma è probabile che lì si
svolgessero riti all’aperto, come
in molte religioni arcaiche. Il

culto etrusco era, infatti, forte-
mente connesso alla natura, e i
luoghi sacri erano spesso
boschi, sorgenti, grotte e cime
montuose. Alcuni reperti votivi
trovati nei dintorni, statuette,
bronzetti e oggetti rituali, sug-
geriscono la presenza di san-
tuari minori e aree di culto atti-
ve tra il VII e il V secolo a.C.
Mons Tuniatus era anche usato
per le osservazioni astronomi-
che, come centro privilegiato
per scrutare i fenomeni celesti
legati al culto di Tinia. Una tra-
dizione orale sopravvissuta
fino all’età medievale narrava
che, in epoche antiche, i sacer-
doti etruschi salivano sulla
vetta per “parlare con gli dèi”.
È probabile che, almeno una
volta l’anno, si svolgessero pro-
cessioni rituali verso la cima,
guidate da aruspici e seguite
dal popolo delle città vicine,
come Chiusi, Vulci e Roselle.
Turan: Dea dell’amore e della
bellezza, simile ad Afrodite, ma
meno frivola. Era venerata
anche come protettrice della

natura e della rinascita. Gli
Etruschi credevano in un
mondo tripartito: superiore
(divinità celesti come Tinia),
mediano (esseri umani e spiriti
intermedi), e inferiore (divinità
ctonie e demoni dell’oltretom-
ba come Vanth e Charun). I
rapporti tra questi mondi erano
regolati dalla disciplina etru-
sca, un complesso sistema reli-
gioso che includeva la divina-
zione, la disposizione urbana,
l’architettura dei templi e perfi-
no la politica. Con l’arrivo dei
Romani, il culto degli dei etru-
schi fu lentamente assorbito.
Tinia divenne Giove, e Mons
Tuniatus divenne semplice-
mente “il monte alto”. Tuttavia,
il valore simbolico non fu
dimenticato. In epoca medieva-
le, il Monte Amiata fu ancora
centro di pellegrinaggi e sede
di eremiti, poi di abbazie bene-
dettine come San Salvatore.
Il medioevo cristiano reinter-
pretò la montagna in chiave
biblica: da dimora degli dèi
pagani a luogo d’ascesi e pre-
ghiera, ma conservando quel
senso di maestosità che l’aveva
sempre distinta. Ancora oggi,
molti sentieri del monte recano
nomi antichi e suggestivi, come
“la via dei fulmini” o “la grotta
dell’oracolo”. 
Oggi il Monte Amiata è un’im-
portante meta naturalistica e
spirituale. Le sue foreste sono
protette, i borghi circostanti
vivono di turismo culturale e
termale, e l’interesse verso il
passato etrusco cresce di anno
in anno. Progetti archeologici
come quelli nei pressi di
Seggiano e Castel del Piano cer-
cano di riscoprire i percorsi
rituali e i punti di osservazione
astronomica usati dagli antichi
sacerdoti.

La Scalinata dei Borgia
Ombre di sangue e potere fra i gradini di Roma
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La montagna sacra degli Etruschi
Venerata Mons Tuniatus, dimora terrena di Tinia, signore del cielo



Al via la rassegna al TEATRO INDIA dall’8 luglio al 3 agosto 2025

Tutto pronto per “India Città Aperta”
All’ombra del Gazometro, un fiume in piena di musica, teatro, incontri e performance
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Prende il via l’8 luglio INDIA
CITTA’ APERTA, l’iniziativa,
promossa dal Teatro di Roma in
collaborazione con Dominio
Pubblico ETS, che animerà gli
spazi del Teatro India - dalle sale
interne all’Arena esterna fino al
palco allestito nel giardino - ren-
dendoli un vero e proprio polo
culturale, con spettacoli ed even-
ti, all’ombra del Gazometro. Una
programmazione variegata,
diversificata, pensata per ogni
tipo di pubblico, che spazia, dal
teatro, alla musica, al cinema,
all’editoria, alla stand-up, al
circo, coinvolgendo gli spettatori,
dalla mattina alla sera, con una
particolare attenzione alle nuove
generazioni e alle più recenti
espressioni creative. Si inizia l’8
luglio alle ore 19 con un imperdi-
bile opening party a cura di
Dominio Pubblico che, oltre ai
saluti istituzionali, vedrà la pre-
senza di tutti gli artisti e le artiste
per illustrare i propri lavori in
programma. A seguire, alle 20:30,
sempre in area giardino, Niccolò
Fettarappa e Lorenzo Minozzi
portano in scena CONCERTINO
PER GLI SCONFITTI DALLA
VITA, un concerto/spettacolo
surrealista per celebrare gli scon-
fitti, una dichiarazione di resa in
musica. Tra i CCCP e lo Stato
Sociale, tra gli Squallor e gli
Offlaga disco pax, tra canzoni
strampalate cantate e suonate in
scena e monologhi surreali, i due
artisti cantano ed esprimono la
bellezza degli ultimi. Infine, alle
21:30, l’Arena si animerà con BEI-
RICORDI SHOW N.31, un pro-
getto di Anomalia Media in colla-
borazione con Zip_Zone a cura di
Marcello Caporiccio, Silvia
Ignoto, Emma Quartullo. Un sor-
prendente varietà contempora-
neo, con attori, musicisti e perfor-
mer under 35, che dalla sua nasci-
ta, nel 2022, ha collaborato con
oltre 150 artistә, prodotto 30 edi-
zioni e registrato più di 3.000
spettatori. Mercoledì 9 luglio spa-
zio ai più piccoli e alle loro fami-
glie dalle 19 (area giardino): India
Kidz è un programma con diver-
se attività ludiche e artistiche a
cura dell’associazione Zip Zone,
dalla pittura alle bolle di sapone,
passando per giochi e attività di
formazione, e con LITTLE PIER,
spettacolo di Pier Cortese pensa-
to come un momento ludico per i
bambini, che entrano subito in
contatto con l’artista capace di
condurre i piccoli ascoltatori in
un percorso ricco di emozioni
ritmo e partecipazione. Il proget-
to “Little Pier” vuole offrire la
possibilità di fruire di testi e
musica di grande valore e dar
loro la giusta attenzione tramite
temi eticamente importanti come
il rispetto per l’ambiente, per gli
animali, per la natura e il rispetto
per l’altro. L’esperienza immersi-
va tra poesia e musica di NOTTI
D’ARTE: VOCI DI LIBRI a cura

di Community C.A.S.A. in colla-
borazione con Zip_Zone, apre
alle 19 (area giardino) la giornata
di giovedì 10 luglio. Un viaggio
emozionale che unisce persone,
generazioni e linguaggi artistici
diversi attraverso la bellezza
della parola, dell’immagine e del
suono. Alle 21 la poesia diventa
protagonista presso l’Arena con
MÖBIUS, spettacolo interattivo
di Slam Poetry di Giuliano
Logos, uno storytelling la cui
trama è definita dalle scelte del
pubblico: la storia narrata, e i suoi
possibili finali multipli, compon-
gono la cornice narrativa entro la
quale vengono racchiuse le ese-
cuzioni di Slam Poetry. I temi
trattati, edulcorati dalla cornice
fantascientifica del viaggio nel
tempo, toccano il rapporto tra
individuo moderno e società e la
ricerca del proprio scopo ultimo.
In chiusura alle 22.30 in area giar-
dino appuntamento con le melo-
die e le atmosfere di NOTTI
D’ARTE: MUSICA IN SCENA:
protagonisti giovani talenti emer-
genti nel campo della poesia e
della musica, in scena per favori-
re la partecipazione attiva della
cittadinanza, con particolare
attenzione alle nuove generazio-
ni. 
Venerdì 11 luglio si entra nel vivo
della programmazione con la
presentazione del libro di
Lorenzo Maragoni e Niccolò
Fettarappa, edito da Tlon,
SHOWPERO. MANIFESTO
SELVAGGIO CONTRO IL
TALENTO (ore 19 area giardino),
un’esilarante e amara performan-
ce teatrale travestita da saggio,
un atto di dissacrazione travesti-
to da manifesto. Niccolò
Fettarappa e Lorenzo Maragoni,
con tono ironico e provocatorio,

trascinano nei meandri delle
ossessioni per il lavoro, per il
talento e per l’autorealizzazione,
invitando a showperare, a parte-
cipare a un «orgasmo sindacale»
e a un «nascondino generale».
Sempre Niccolò Fettarappa e
Lorenzo Maragoni saranno pro-
tagonisti alle ore 21 (Arena) di
SOLO QUANDO LAVORO
SONO FELICE, spettacolo che
indaga appunto il tema del lavo-
ro, il ruolo che ha nella vite di
tutti noi, e quanto ci definisca.
Negli ultimi tempi, infatti, i confi-
ni tra lavoro e vita sono sfumati:
il nostro esistere è definito in
buona parte dal lavoro che faccia-
mo, e la società ci impone di esse-
re sempre operativi, tutto il gior-
no, tutti i giorni. Dopo il precaria-
to, la nuova frontiera tossica del
lavoro corrisponde a uno stato
continuo di autosfruttamento,
difficile da riconoscere e da inter-
rompere. Alle 22.30 la musica di
SALE si diffonderà nell’area giar-
dino. SALE (nella vita Eugenio
Saletti) suona chitarre, basso,
piano, tastiere. Il suo precedente
disco “L’innocenza dentro me”
era entrato nella cinquina dei
finalisti delle Targhe Tenco 2019
come miglior esordio discografi-
co. Nello stesso anno, SALE è
stato anche finalista al Premio
Bindi e al Premio De André. Dal
2015 è chitarrista e cantante della
formazione Caracas, gruppo fon-
dato da Valerio Corzani e Stefano
Saletti. Nel 2020 si è diplomato
nella sezione “canzone”
dell’Officina Pasolini, il laborato-
rio di Alta Formazione artistica,
diretto da Tosca.
Si prosegue sabato 12 luglio (ore
19 area giardino) con BOOKVI-
BES - RADIOPOETICA, talk a
cura di Giulia Ananìa, un mix di

poesia dal vivo con alcuni dei più
influenti nomi della poesia con-
temporanea italiana tra cui: Silvia
Bre, Maria Grazia Calandrone,
Antonella Anedda, Laura Pugno,
Alessandro Anil, ma anche realtà
crossover con i testi di
Alessandra Cristofari e voci dalla
slam poetry che si mescolano a
musica live e a un estratto di
Lettera a Telemaco, lo spettacolo
dedicato al poeta Giovanni
Amendola. Alle 21 poi presso
l’arena, Cristiana Vaccaro sarà la
protagonista di BRUTTA - STO-
RIA DI UN CORPO COME
TANTI di Giulia Blasi, con la
regia di Francesco Zecca. La sto-
ria di una donna che nasce, cresce
e spesso passa tutta la vita a
tenersi alla larga dall’essere iden-
tificata come “brutta”, dall’infan-
zia alla prima adolescenza, dai
vent’anni all’età in cui comincia
l’invecchiamento. La storia del
suo corpo: un corpo che va nel
mondo con la consapevolezza
della quantità di spazio che può
occupare e di attenzione che può
pretendere in ragione di come
viene etichettato. Doppio concer-
to alle 22.30 in area giardino con i
COSMONAUTI BORGHESI e gli
ORIGAMI SMILES. I
Cosmonauti Borghesi sono
Leonardo Rese (voce e tastiere),
Alessandro Mastropietro (chitar-
ra) e Marco Cestrone (batteria), e
puntano ad esplorare l’universo
della musica, “fino ad arrivare là,
dove nessun uomo è mai giunto
prima”. Gli Origami Smiles, inve-
ce, sono Niccolò, Giulio, Marco e
Francesco. Nel 2024 pubblicano
in maniera indipendente il loro
album d’esordio “Satori”, frutto
del percorso artistico maturato
negli ambienti dell’underground
capitolino e della personale riela-

borazione delle principali
influenze del gruppo, da ricerca-
re principalmente nel rock alter-
nativo italiano ed anglofono a
cavallo tra i due millenni.
Chiude la prima settimana di
programmazione di INDIA
CITTA’ APERTA, domenica 13
luglio (ore 19 area giardino), lo
spettacolo di teatro-danza di
Aleksandros Memetaj e Yoris
Petrillo, ISABEL-TRATTO DA
UNA STORIA VERA: il racconto
della vita di una donna e della
sua famiglia, attraversando le
vicende sociali e politiche
dell’Argentina tra il 1963 ed il
2022. Isabel è una donna, molte
donne, è figlia, sorella e madre.
Isabel è la costante ricerca della
normalità e della quotidianità
perduta, è la speranza che fatica a
soccombere, Isabel è la forza di
adattarsi ai cambiamenti. Lo
spettacolo e i fatti raccontati sono
ispirati alla storia vera di Victoria
Donda, prima figlia di “desapa-
recidos” ad essere eletta alla
Camera dei deputati argentina.
La serata prosegue presso l’arena
con SERATA AMORUCCI, lo
storico format queer e fomo dedi-
cato alle donne di qualsiasi gene-
re ideato da Giulia Ananìa e che
anima da oltre 10 anni gli inna-
moramenti di una notte o per
sempre attraverso lunghe sessio-
ni di balera, balli lenti e veloci, il
generatore automatico di dichia-
razioni d’amore, sport estremi al
femminile, collaborazioni tra arti
e soprattutto l’intervento di gran-
di artiste a sovvertire il concetto
pornografico per cui parlare
d’amore oggi sembra qualcosa di
cui vergognarsi. Per l’occasione si
terrà anche il talk e la presenta-
zione del libro ¡Revolucionaria!
In chiusura, alle 21 presso l’arena,

la musica di A CRUDA VOZ che
prende il nome dal terzo album
in studio della cantante, polistru-
mentista e scrittrice romana
Lavinia Mancusi. In questo lavo-
ro Mancusi, pur senza allonta-
narsi dal solco della ricerca sul-
l’intreccio delle culture popolari
tracciato con i primi due album
Semilla (2013) e Semilla vol. 2
(2018), sviluppa a partire della
suggestione contenuta nel titolo,
una riflessione che tenta di
abbracciare sotto un unico sguar-
do le molteplici fasi del ciclo della
vita.
Non mancheranno, in questa
prima settimana di eventi, le atti-
vità collaterali della rassegna. Da
lunedì 7 a venerdì 11 luglio, dalle
8:30 alle 16:30 presso la Sala
Oceano | Sala A si terrà INDIA
KIDS ATELIER (per bambini dai
6 anni) a cura di Zip_Zone, con
operatori esperti in formazione e
professionisti riconosciuti in dif-
ferenti ambiti artistici, tra cui
cinema, teatro e nuovo circo. Il
Laboratorio di Circo dell’associa-
zione ENDAXI, rivolto ai bambi-
ni dai 7 ai 10 anni, è un mix tra
tecniche teatrali e circo, un
approccio pedagogico che lavora
su aspetti differenti nello stesso
momento: lavoro sulla psicomo-
tricità, sull’espressione corporea
in senso artistico, sull’ascolto di
sé stessi e del gruppo. I
Laboratori ludico creativi a cura
dell’Associazione Culturale
ARTLUDIK hanno, invece, lo
scopo di esprimere la naturale
creatività attraverso esperienze
di arte, gioco e condivisione,
osservando, ascoltando ed
accompagnando la crescita dei
partecipanti attraverso diversi
stimoli pedagogico-creativi: sto-
rie, materiali, musica e movimen-
to.
Sabato 12 luglio dalle 10:00-16:00
in Sala A appuntamento con
PORTOFFICINA - SIAMO
PIAZZA, un evento di Industrie
Fluviali, Pingo s.c.s.i. a cura di
Polimera in collaborazione con
Seedble, un momento pubblico
per raccontare il cammino di
Siamo Piazza, il percorso parteci-
pato che ha coinvolto cittadini,
associazioni, professionisti e real-
tà del territorio di Ostiense per
immaginare insieme nuovi modi
di vivere lo spazio urbano.
Da martedì 8 luglio per tutta la
rassegna dalle 19:00-23:00 nell’
area giardino spazio a SOTTO
UNA BUONA STELLA - LIBRI E
ALTRI SOGNI a cura di Red Star
Press. Fondata nel 2012, la Red
Star Press è una casa editrice in
movimento. Dalle librerie di tutta
Italia alle strade del mondo,
patrocina pubblicazioni ed even-
ti dedicati alla storia del movi-
mento operaio e delle lotte di
liberazione, con particolare atten-
zione ai temi della controcultura,
del cambiamento sociale e dello
sport popolare.



Pattinaggio velocità: Campionesse d’Italia 2025,
Zorzi show ed il trio della staffetta a San Miniato
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Rientrati dal Campionato Italiano
su Pista 2025 svolto dal 20 al 22
Giugno in uno dei pattinodromi
migliori in Italia, nell’incantevole
cittadina medievale di San
Miniato (PI), sotto l’egidia della
Federazione Nazionale Skate
Italia, oltre 600 atleti provenienti
da tutta la penisola, già qualificati
nei propri Campionati Regionali
hanno gareggiato per la conquista
del titolo italiano delle categorie
Ragazzi 12 (12 anni), Ragazzi (13 -
14 anni) e la DEBBY ROLLER
TEAM conquista 3 Medaglie, di
cui 2 Titoli Italiani e una Medaglia
d’Argento oltre a numerose otti-
me posizioni da parte dei propri
14 porta colori. A conquistare il
Titolo Italiano nella mt 3.000 a
Punti della categoria Ragazze
femminile su 92 migliori atlete
nazionali, è la neo Campionessa
Italiana Alice Zorzi, che grazie ad
una gestione di gara sopra le
righe, conduce con un forcing tale
da avere i punti necessari per vin-
cere nonostante sia passata come
seconda all’ultimo traguardo. 
Alice bissa il successo, con la
Medaglia d’Argento nella
mt.5.000 ad Eliminazione su una
classifica di ben 138 atlete, in
un’altra gara straordinaria dove
“perde” l’Oro per soli 31 centesi-
mi di secondo. 
Nella stessa giornata, ma nell’ulti-
ma gara in programma della sera-
ta, arriva il secondo Titolo
Italiano, terza medaglia per la

Zorzi e per la DEBBY ROLLER
TEAM, questa volta è grazie alle
tre frazioniste Valeria Princigalli,
Novella Cozzolino ed Alice Zorzi
che diventano insieme
Campionesse Italiane
nell’Americana a Squadre (staf-
fetta), dove hanno dominato la
gara dal primo all’ultimo giro su
47 squadre di cui le fortissime
finaliste, ma nulla hanno potuto
rispetto ad una condotta di gara
perfetta di tutte e tre le protagoni-
ste staffettiste.
Sempre nella categoria Ragazze a
mettersi in mostra nelle prime
posizioni è ancora una volta
Valeria Princigalli che nonostante
sia al primo anno della categoria,
conquista oltre al titolo
nell’Americana a Squadre, una
preziosissima 5^ posizione nella
mt 5.000 ad Eliminazione.
Gare individuali sfortunate per
l’altra frazionista e Campionessa

Italiana Novella Cozzolino, che
ben tre volte viene fatta cadere
dalle avversarie, sempre nelle fasi
di qualifica e purtroppo ferma la
sua miglior prestazione al 16°
posto nella mt 300 Sprint.
Nella stessa categoria e sempre
nelle posizioni di vertice, trovia-
mo l’ottima 11^ posizione su 135
partecipanti, nella mt 300 Sprint
per la fortissima Alice Beck.
Nella categoria Ragazzi 12 a rap-
presentare con una ottima presta-
zione i colori maschili della
DEBBY è Kevin Bocu che conqui-
sta la 10^ posizione nella mt 2.000
a Punti, nonostante sia uno degli
atleti meno esperti della catego-
ria. L’altro rappresentante
maschietto è Leonardo Tatulli,
nonostante sia stato fermo per un
infortunio per più di un mese
poco prima dell’Italiano, conqui-
sta una 16^ posizione nella mt
2.000 a Punti.

Nella categoria delle più piccole a
ben figurare è Emma Mellini che
nonostante la poca esperienza
rispetto alle avversarie, con grinta
e determinazione conquista la
16^ posizione e la fiducia del
Direttore Tecnico della DEBBY
che l’ha inserita nella squadra
dell’Americana con 2 frazioniste
esperte.
Forti emozioni apportate dalle
altre 2 Americane a squadre,
nonostante gli imprevisti. Doccia
gelata per la caduta ed il brutto
infortunio di Laura Tatulli, la
forte frazionista che sulla carta
componeva una delle squadre
più forti del campionato, insieme
alle altre due atlete di livello,
Daria Tallarico e Alice Beck, non
ha preso parte alla gara ed è stata
rimpiazzata all’ultimo momento
dalla piccola e coraggiosa Emma
Mellini. Delusione per aver potu-
to esprimere il potenziale di que-

sta squadra, dall’altra, grande
ammirazione per il coraggio e la
voglia di non arrendersi nono-
stante il momento negativo, otte-
nendo la 16^ posizione.
L’altra Americana composta da

Ginevra Di Tecco, Siria Tallarico e
Cristina Pilli parte con problemi
di forti tensioni che crea stress tra
loro, pertanto sulla partenza si è
ricorsi ad un cambio tattico
improvviso, ma nonostante tutto
ottengono una buonissima 15^
posizione.
Tra le file DEBBY, ma un po’ più
indietro in classifica troviamo al
21^ Siria Tallarico, 23^ Beatrice
Pepe, 33^ Daria Tallarico, 33^
Ainhoa Izzo Madrid, 41^ Cristina
Pilli, 65^ Ginevra Di Tecco e la
sfortunatissima Laura Tatulli che
termina il suo campionato in
infermeria.
I tecnici presenti, il Direttore
Tecnico e Coach Andrea Farris,

l’Allenatrice Valentina Manca e la
Psicologa dello Sport Katia
Pacelli, rientrano da un campio-
nato a doppia faccia, da una parte
la numerosissime cadute che
hanno messo fuori uso, molti
grandi attori del Team, creando
rammarico in tutto l’ambiente,
dall’altra nonostante la conse-
guente destabilizzazione dell’in-
tera squadra, si è riusciti a portare
a casa dei risultati pazzeschi oltre
la ciliegina delle 3 Medaglie di cui
2 Titoli ed il 5° posto nella classifi-
ca Società su 85 partecipanti.
Per la DEBBY è grande festa, 5
medaglie conquistate al
Campionato Italiano dalle catego-
rie maggiori svolto a Trapani tre
settimane fa, vittoria ad una gara
dei Giochi Nazionali volti a
Fanano (MO) per Greta Cardillo
Ciccione due settimane fa, 3
Medaglie ottenute in quest’ulti-
mo di San Miniato (PI) e la
DEBBY ROLLER TEAM vola con
l’ultimo Titolo, a quota 200 meda-
glie conquistate ai Campionati
Italiani nella sua storia dal 2007
ad oggi.
Ora tutta l’attenzione converte ai
due nazionali azzurri; Elisa Folli
(categoria Juniores 17 – 18 anni) e
Emili Cani (categoria Cadetti 15 –
16 anni) convocati dopo le loro
brillanti prestazioni, a difendere i
colori dell’Italia ai Campionati
d’Europa, che si svolgeranno in
Germania a Gross Gerau dal 5 al
13 Luglio.

A giorni il nome del tecnico che condurrà 
le operazioni della formazione giovanile verde azzurra
Cerveteri, l’Under 19 vicina
al ripescaggio nei regionali
Dopo la retrocessione dello scor-

so campionato, e a seguito di un
campionato positivo, perso al
play out, l’Under 19 del Cerveteri
a un passo dal ripescaggio nei
regionali. La notizia potrebbe arri-
vare a giorni, ma nel mentre si sta
scegliendo il nome del neo allena-
tore. Una notizia, questa , molta
attesa che se confermata vedrebbe

i Cervi in una categoria più adeguata
alle loro potenzialità. Così, da inseri-
re giovani interessati in funzione
della prima squadra, come si sa svol-
gerà il campionato di Promozione,
con l’intenzione di una salvezza
tranquilla e la valorizzazione del
parco giovani, composto da numeri
ragazzi che si sono distinti per capa-
cità e qualità.

Finisce un’era per la RIM
Basket La squadra saluta 
capitan Parroccini

Finisce la storia di Manuele
Parroccini con la Rim Basket
Cerveteri. Una viaggio bello,
intenso, ricco di soddisfazione,
che ora potrebbe riprendere il
cammino in un’altra realtà della
pallacanestro. Sono parole di
commozione quelle rilasciate da
Parroccini in queste ore. “Dopo
sei anni con la fascia da capitano
della Rim Sport Cerveteri, è arri-
vato il momento di salutare que-
sta squadra che è stata casa, fami-
glia e passione pura. Cinque cam-
pionati vinti di fila. Dalla

Promozione alla Serie C Unica.
Un percorso incredibile fatto di
sacrifici, sorrisi, gioie immense e
un’infinità di emozioni. Essere il
capitano di questo gruppo è stato
un onore e un privilegio.
Abbiamo scritto una storia bellis-
sima, fatta di legami veri, spoglia-
toi indimenticabili, vittorie sudate
e quel senso di squadra di appar-
tenenza che raramente si trovano
nella vita. Purtroppo, la società è
in attesa di capire se si iscriverà al
campionato di Serie C, una scelta
dolorosa ma comprensibile. E

così, anche il mio percorso con la
maglia biancoverde si chiude qui.
Grazie a ogni compagno di squa-
dra, allenatore, dirigente e tifoso.
Avete reso questo viaggio qualco-
sa che porterò per sempre con me.
La passione non si spegne: mi
rimetto in gioco, con nuovi stimo-
li, forse in altri campionati, e forse
con altre maglie. Perché il basket è
una parte di me - e finché avrò
fiato e gambe, continuerò a vivere
questo sport che amo. Ora ho altre
priorità ma sento che è anche
tempo di nuove sfide”.
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06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina Estate Direttore
Gian Marco Chiocci
06:57 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - Tgunomattina Estate Direttore
Gian Marco Chiocci
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina Estate
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina Estate
11:30 - Camper In Viaggio St 2025
12:00 - Camper
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Ritorno a Las Sabinas St 1
16:53 - CCISS viaggiare informati tv
16:55 - Tg1
17:05 - Estate in diretta
18:40 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Techetechetè
21:30 - TIM Summer Hits St 2025
21:35 - TIM Summer Hits St 2025
00:15 - Tg1
00:20 - Codice La vita è digitale
01:35 - Cinematografo
02:35 - Che tempo fa
02:40 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata St 3
06:50 - Un ciclone in convento St
14
07:37 - Un ciclone in convento St
14
08:30 - Tg2
08:45 - The Good Doctor St 5
09:25 - The Good Doctor St 5
09:55 - Gli imperdibili
10:00 - TG2 Storie. I racconti della
settimana
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:10 - Crociere di nozze - Viaggio
di nozze in Sicilia
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Eat Parade
13:50 - TG2 Sì, Viaggiare
14:00 - Ore 14
15:25 - Squadra Speciale Cobra
11 St 26
16:15 - Morgane - Detective ge-
niale St 3
17:10 - The Rookie St 1
18:00 - Tg Parlamento Direttore
Giuseppe Carboni
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - Blue Bloods St 13
19:43 - Blue Bloods St 13
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Il Settebello - Nel cuore
della leggenda
23:05 - Miss Merkel - Morte al ci-
mitero
00:45 - Paradise. La finestra sullo
showbiz St 2025
02:13 - Meteo 2
02:15 - Appuntamento al cinema
02:20 - Rai - News

06:00 - Rai - News
08:00 - Agorà Estate St 2025
10:15 - Estate bene St 2025
11:00 - Parlamento Spaziolibero
11:10 - Doc Martin St 2
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:15 - Quante storie
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Piazza Affari
15:00 - TG3 LIS
15:05 - Tg Parlamento
15:10 - Gocce di Petrolio
15:55 - Gli imperdibili
16:00 - Di là dal fiume e tra gli alberi
St 6
16:55 - Overland St 20
17:55 - Geo St 2025
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:30 - Generazione Bellezza St
2025
20:55 - Un posto al sole St 29
21:20 - I cento passi
23:20 - Metamorfosi
23:30 - I Vinili di... St 2024
00:00 - Tg3 Linea Notte
00:30 - Meteo 3
00:35 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
00:45 - Appuntamento al cinema
00:50 - Fuori orario. Cose (mai) viste
00:55 - La fine del gioco
01:50 - Il piccolo Archimede St 1980
03:15 - I velieri
04:10 - La città del sole
05:35 - Fuori orario. Cose (mai) viste

06:01 - Tg4 - Ultima Ora Mattina
06:20 - Movie Trailer
06:22 - 4 Di Sera News
07:08 - La Promessa Iii - 452
07:49 - Daydreamer - Le Ali Del
Sogno - 107
08:52 - Endless Love - 141
09:52 - Endless Love - 142
10:49 - Tempesta D'amore - 64 -
1atv
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo - Ul-
tima Vendetta/Trasfusione Di Morte
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14:18 - I Griffin
15:10 - Magnum P. I.
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18:15 - Studio Aperto Live
18:18 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:56 - Studio Aperto Mag
19:27 - C.S.I. Miami - Scheletri
20:31 - Ncis - Unita' Anticrimine - Pa-
gina Non Trovata
21:20 - Into The Storm - 1 Parte
22:10 - Tgcom24 Breaking News
22:17 - Meteo.It
22:18 - Into The Storm - 2 Parte
23:09 - Wolfman - 1 Parte
23:53 - Tgcom24 Breaking News
00:00 - Meteo.It
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02:00 - Ciak News
02:08 - Cose Di Questo Mondo
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Romana
03:45 - Hitler's Engineers: Building
The Third Reich
05:12 - Unearthed
05:58 - Chips

venerdì 4 luglioOggi in TV

Con il titolo “FLYing SHELL”, il Centro
Culturale “L’Ammonite Casa d’Autore”
(arch. Paolo Portoghesi), di Campagnano
di Roma, Strada delle Pastine 37, ospita
da oggi al 27 luglio, a cura di Antonio
Giordano, una esposizione di sculture
(opere plastiche e metalliche) dell’artista e
architetto Antonella Mosca che rivelano il
suo duplice percorso formativo di laurea-
ta in Scultura presso l’Accademia di Belle
Arti di Roma e di architetto attento al dia-
logo tra le opere e l’ambiente circostante,
con particolare attenzione alle “forme”

dell’edificio ospitante (prenotazione visi-
te su appuntamento su  info@lammoni-
te.com). 
Se i paesaggi urbani di “Città verticale” e
“Città orizzontale” in ferro/acciaio di
Antonella Mosca, scrive Antonio
Giordano nell’analizzare le opere in espo-
sizione, “sono finestre aperte in comunicazio-
ne interni/esterni, i ‘Grattacieli’ in ferro di
recupero indagano i movimenti d’ombra, tra-
sformando la percezione al mutare della luce
mentre  ‘Percezione circolare’, cilindri spec-
chianti acciaio inox, creano riflessioni inverti-

te, esperienza straordinaria per chi
guarda. ‘Vie di luce’, listelli di plexi-
glass specchiato, sono segni di memoria
che in natura cambiano luce e colore,
nelle ore del giorno e dell'anno e ‘Foglie
morte’ in terracotta indagano il rappor-
to tra Uomo e Natura, tra forma e spa-
zio, tra volume e aria, luce e ombra. In
‘Onde’ la sorgente luminosa influenza il
movimento dell’ombra, la cui lunghezza e
direzione sono determinate dall’angolo proiet-
tato dalla luce, affascinando la nostra attenzio-
ne e stimolando l’immaginazione e ‘In volo’ è

un’installazione, in carta fatta a mano
montata su aste di ferro inserite in blocchetti
di laterizio, che allude al volatile fluttuare nel-
l’aria e nello spazio. Tutte le opere di
Antonella Mosca creano un dialogo con l'am-

biente e il fruitore, invitato a fluttuarvi
intorno, quasi in volo. A quest’ultimo
invito allude il titolo della mostra, che al
contempo è anche un ironico riferimen-
to al significato anglosassone del cogno-
me dell’artista, alla forma coclide del-
l’architettura ospitante l’esposizione e
alla potenzialità di volo necessaria per

apprezzare la compenetrazione nelle opere pla-
stiche del connubio tra volume e spazio, tra
duttilità e resistenza della materia, tra Natura
e Storia”.

Eveline Veronika Imparato
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Da oggi al 27 luglio, a Campagnano di Roma, la personale di Antonella Mosca

“FLYing SHELL”




